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PATTI tì'AysOCIAZIONE 
Annata 

1» 22 
» SI 

Semestre 
L. 9.8Q 

» Ì2.S0 

Trimestre 
•patìftva air Ufficio del î oviiala • 

i a domicilio \ . :. e . 
Per tuttfl Italia fruiico di JJOSU . 

|Per Testerò Us siiesc di posUi in più/ 
' 1 pàgamî nti poiìticipati BÌ conUggiatio per trimestre. 

Vftrtova ail'Ufficio cl'̂ mminìfittw:icne dol P.ìornftlft, Via dei Senri ^ . iORS. 

SI f TOBLICA' K&TMHA E SERà 
dì tutti i glorili.: ; 
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Ntimdró separato cfinteBtmi 5. 
Numero arretrato centesimi 10. 
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, , /pAfìAMENTO AHTICIPATO) 
Insenioni di avvisi tanto uflìciali clie private in quarta pagi.na. ci TI1-2S 
^ perlai'* pul}!ìlieazio !̂e,cen^20pept{tsucce3sivtì. Lai incafiariiccm-

-,'•• pqala. di 3B sieno Ietterò, inlerpunzioni o spazi irfc araltere Itstino. 
Articoli comimicali centesimi 70Ja linea. 
Non si tî n conto dogli articoli anonimi, e si?,rnspìngono le lettere non 

' afiVancbte. _ 
i. 1 'manoPCTilti anchft non TìuhMimti non ai reflUtnisconn, 
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DISPIiCClDELLi'BOTTE 
.(A^ouaia StofaiH) 

FILADELFIA.il -^Grant e Vlm-
peratore del Brasile stritigbftdo la 
innno'a Padovìini, Prosidonto tlóìla 
commissione Italiana, lodarono le o-
pere d*art0 spedita dall'Italia. 

CAIRO, 11. — AssiQurasi CKG 
Wilson ha acGettato lo fiinzipiu di 
CommìflsarYo della ca.s3a di';,ainmor-
taraonto tì la presidàriKa di questa 

"Cassa. Domani pubblicanti i decreti 
1 

dì riorganizzatone del ministero delle 
finanze. Sciaìoja avrà un' alta posi
zione in ctutìsta riorganÌKf.azione. 

BUKAREST; 11. — It Senato, e-
lesse Giovanni Ghika o Deraetrio 
Sturflza a Victì-presidenti in luogo V una proceiiura gmài2iarm por con-

F A 

. BERLINO,, 11. - - Lo Czar̂  rice-
vette in udianz^ Andrassy. 
. La Gorrisponduìim Promncinle 
saluta calorosamente Tarrivo dello 
C^ar e soggiunge che la presenza dì 
Andrassy è un indizio che le rela
zioni dfìi tre Imperi so.Qo bas^tfi.so-
pva ima politica pacifica e continue
ranno a dare garanzia di pace. ' 

COSTANTINOPOLI/ n . - ^ Tutti 
i gioi^nkli 'saranno provvisoriamente 
sottoposti a censura preventiva. 

VERSAILLES, I L ^ ^ Alla Carperà 
vii fa qn vivo incidente in seguito 
airaccusa''dl Tatti immorali data dal 
Figaro contro Uouviér radicale. ' ' 

Rouviér domandò egli stesso al', 
.ministro Dufaure rap.torÌ2f;azÌQne, dì 

\ 

sarà duraturo,'flome infine si riuscirà 
a frenare gli spiriti belUcosì della 
Serbia e del Montenegp/dove tutto 
accennava in questi giorni allo scop^^ 
pio delle ostilità. Noi nS^abìnamo 
anche dì troppo di protocolli e di" 
coWiÌHÀo3ai,;f.fe Maino jperfeuàsi che 
né gli uni né gii altri bastejahuo 

;ad allontanare i pericoli di una^si-, 
tuazfone cotanto minacciósa. 1 

d'̂ ó^fÀlohe pnbblièa in qUel; pregio 
cheriffi dovrebbe essere attribuito, 

r ' ^ t ' . ] r ^ . r " I -

"Noi crediamo che a scemare, Inel 
^concetto delle popolaziowii, Jl pregio 
di questo diriito abbia, contribuito 

l̂ U Pfirlamefttb steséO irx gran "parte, 
aitìiostjaìidò troppo chiararaonte Ài 

•> P-
[. -• -<• , v-

da , che gli sia;mitigata lasciagvira 
dalla quale fu colpito per causa di 
un uragano; altri chiedono pei^^ioni 
per iinaginari martiri, altri fanno 
domande più o mono strane, È certo 
che questo genere di,petizioni con-
.tvibuiace a scemare la serietà all'eser-

fontkrc i suoi calunniatori. 
Dufàure diése che V istruttoria è 

• incominciata e renderà informata la. 
L f i 

iCamora qaamdo avrà le informazioni' 
neoeaearie. . . :. • 

• r 

La Camera'è aggiornata a lunedi,.. 

DIARIO POLITICO 

41 JeperGaiinù, e di Vefncsku che fu 
Tono nominati ministri, 

I ^ 

Credesi che la Camera sarà sciolta. 
11 Ministero espose alle Camere il 

suo prograoinaa consìstente ^ in una 
politica pacifica, nel rispetto dei trat
tati , nel mantenere l'ordine è nel 'mi-
gliorat^e la sorte della popolazione 
rurale. " , 

BERLINO", 11. - ^ ; L R Corte di Sta- . ^ ^^ ̂  v i i • 
, ,\ , N-essuna uiotizia diqualche importo agiciornou processo per tradimento \ , . , ^' 1» -

r^ ... . i. . L ^ \ i tanEa è venuta a rasserenare loriK' 
contro il paese intentato contro Ar- : . ,,,, , , i ' s 

,, , ^ , » , tiT X zonte polrtico che si mostrava cosi 
nini, dietro domanda dell accusato, -^ , . - x- j n;. '' ^ 

' ' Tosco nei giorni passati dalla, parte 

' AU^̂  Càmera d ì ; ' ^ ^ Wb^ifiÒ' 
un incidente-tumultuoso, a proposito 
dii unlaccusa data dal Fiaarp txàixn 
deputato radicale,, il , sig. liouvìer^' 
di azioni immorali. L'accupato ha 
pveso (̂ gli stesso la parola cMédeiido 
al ministro''!'autorizzazione Idi'^una 

• • • • • • , ' 

procedura giudiziaria, Dufo.y,re as
sicurò che Tìstruttoria è incamminata 

rjgiiardare, le petiMpni dei cittadini ciziodeirimportanto dirittoniaappnn 
.cofliei indegne^ d'un serio csaio^, e /to una delle riforme da invocarsi do-
d' una attenta considerazióne. Le vréhbe cortsistere nel dichiarare non 
.petizioni inviate a'ilàt Camera ed al 
Sabato nel*òorBbd"Uft* Cessióne sono 
'numerosissimo» e q̂ uâ i 'o^ giorno 
^ qualche deputato^ chiede che una pe-
' llzione sìa ' dìcViaratà d' urqcnza. 
La domanda^ df*!!' urgenza è gempro 
esaudita^fra'n.ilàrìtà dei' pochil de
putati che ,trc>vansi presenti al prin
cipio delle tornato, e il deputato che 

'ha ottenuto fi'.gran risultato della. 
e che ne informei'à la Camera ih dichiaraEion o d urgenza, per una pe-
tempo opportuno. ,. ,. ti^i-one, telegraferà forse agli elettori 

Questi incìdenti di acquee,e di te i lo splendido trionfo, e in quella in-
crifliinazioni dimostrano a qual grado nocente dic^hiarasione troverà forse 

; di-ostilità'e di attrito .siano giunti un' arma ' elettorale non del tutto 

al 5 ottobre. , ; 
Thiers» e il cpnt^ Stomp^Uch de-, ^ 

vono essere .citati come testhnonii a 
ecarÌGÒ\ , . . 

Ftl respinta la domanda dMnter-
rogai^e Bisriiark e dì pVes^ntare nuovi 
documenti al ministero degli eateri. \ 

Andrassy restituì la visiti! fattagli 
dal Principe ereditario. , ; ' 

L'Imperatore ricevette Andrassy 
alle ore'2. 

I tre ministri avranno oggi una 
conferenza. ' -

Lo Czar è arrivato alle ore 12 1]2: 
fu ricevuto alla stazione dalVlrope-
ratore, dal Erincipe ereditf^^io e dai 
Prìncipi Reali. I due Irapóratorì fu
rono acclamati dalla popolazione. 

d'oriente. 
LJJ, stampa di Berlino magnifica 

; coi piti rosei colori ,1' arrivo dello 
i'Czar, e trae dalla pfesonza di, An-
; drasay r^o*6scopo del- fhantefiim^nio \ 

anche in Francia i partiti, e ciuali 
armi essi adoperino V'wnoJ coatrO; 
raltró. È uno atato'^t cose che uon, 
promette molto bene per Vavvenire 
della neo-repubblica nata coli* equi-, 
voco> e sostenuta finora còl perico
loso sistema"deire veOdette e déllk: 
rappresaglie-, . .'-.-^ JU 

II: aifUTTO DI PETIZIONE 
l -, 

: della pace; ma noi, pòco disposti-a.] 
lasciarci allucinare dai ditirambi della 
stampa ufficiosa tedesca, staremo % 
vedere i fatti: staremo a vede-
re se dal convegno di Berlino u-
scirà r intervento, come sarà rego
lato, quali ne saranno le conseguente^ 
per le future sorti delle provìncie 
turche, staremo a vedere so Tinghil-

b - '4 I 

terra si associerà in tutto e per 
tutto alla politica dei tre ;impQra-
tor^ì, se r accordo anche fra questi 

Nei giorni scorsi, come suole av-

inefficace aj momento opportuno. 
Abbiamo sotVoochio VultiiÀo elenco 

dtille pe^)2 ,̂onÌ >x^ferite,,,aUa Camera, 
•e. nej abbiamo trovato perfino colla 
data del raai'ze Ì868. A noi' paro 
•che (ria nocevòltì alla dignità dei 
Parlatriéritò,.V aHa seHétà dallo isti-. 
tuzìoni proceder^ come la Capaera, 

. I procedette^ finora neir esame dalle 
petiiijpni, e siamo d'avviso che an* 
che ' nella proceflura che concerne 
le'peti^idiil debbano essere ìiitrodotte 
radicali iontìvàzìoni. 

J 

venir? quando c"è raaucanzà di ma-'Ì 'f^ non'iìsconosciarao che vi ab-

APPENDICE 28) 

terja da discutere, la C a n i e A h à 
dedicato qualche bricoiola dèlie sue 
tornate- all ' esame delle pGtizÌ9ni,. 
cioè al c/)mpimento di uh dovere che 
,essà ha/,tì troppo di raro adempie..* 
I l diritto di petizione, inscritto nello' 
Statuto e proclamato quale ;guareii-
tigìa importante del cittadino tq. uno 
Stato libero, non è in Italia COUSÌT' 

'derato come dovrebbe essere, e iion 
ò tenuto né dalparlamento, né dal-

1 biano petizioni .affatto indegne di 
ocoupare, fosse pure per un min\ito 
r attività dei legislatori e dairelehco 
che abbiamo accennato poteemo ri' 
produrne qualcuna destinata,a solie-

'vare r ì làr i tà 'del pubblico. Un cit-
, tadino per esempio, in data del 2 
giugno 1873, fiotto.il N. 738, recla-

^'ma' riparazioni per ingiurie c h e a s -
seWsce essergli state fatte, un'altro 
in' data del'21 gennaio 1874, doraan. 

degne di relazione le petizioni, le 
quali non abbiano uri fondamento 
serio ed una base sopra una - Viola
zione di logge 0 sopra un diniego 
di giustizia per parte del governo. 
Alla Commissione permanente delle 
petizioni dovrebbe esser acco^dato 
un certo potere discrezionale, e lo 
dovrebbe, nel tempo stesso, esser 
imposto l'obbligo di riferire alla Ca-
mera sulle petizioni in un termine 
equo dalla presentazione delle peti-
?Xo\\\ stesse- Non è cosa seria, anzi 
è affatto sconveniente, iidir la rela-
ztone sopra petizioni inviate sotte 
od otto anni sono ed è derisoria la 
deliberazione xhe la Camera prende 
sopra di esse, I cittadini che hanto 
inviate quelle petizioni potrelìb^ó 
davvero lagnarsi della non curanza 
d^irassemblea per essi e hanno di^ 
ritto di, aon aver la maggior fiducia 
nella serietà di certi • benefici del 
roggìm^ liberale. ^ - ' 
( Il'ParUmonto ha il dovere di te-
néfc^^empre alto il prestigio delle isti
tuzioni, delle quall,,$,il precipuo cu-
stodei e al.prestigio delle ìstitu-^ 
zionì nuoce grandemente îl modo con 
cuiiM eaaffiinaho le petizioni. Po-
tromo anzi diire il modo con cui 7ion 
si C5amma«ò,,ppichè,non pdò chia* 
umtsi esame di petizioni la valazione 
che una o due volte all'anno si fa 
nella Camera sopra alcune petizioni, 
relnKione fatta tra la disattenzione 
dell'assemblea e senza alcun pratico 
risultato, qualunque ne sia la deli-
berazione. Infatti, la piti gran, for-
•tana ch« ad una petizione può toc-

r 

care è V invio M ministero e no-
vantauove volto sopra cen^Oi il mi
nistero, qualche mese dopo, dà una 
•risposta che lascia il tempo'che trova. 
I.Q osservazioni ch^.facciamo circa 
il modo con cui prOcede la Caiera 
si applicano pure al Senato, al quale 
kì indirizzano petizioni in gran.nu
mero, ^i cui l'alto consesso tien conto 
meno ancora, ae è possibile, dell' as-
sembteaelettiya, 

E necessario che questo sistema 
si migliori ed è indispensabile sQe-
cialmente che sì fissi dalla Camera 

4-

almeno un'a tornata ogni mese per 
Tesarne [della vpetizioiii, escludendo 
dall' esamo quelle cHe non possono 
esser considerate degne di richiamare 
l'attenzione del Parlamento, 

Se il sistema con cui procedasi su 
questa materia non si riforma radi
calmente, anche il diritto dì peti
zione perderà neirppinione delle po
polazioni il prestigio che nelP inte
resse delle istituzioni esso deve con-
servare. 

% % 
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ROMANZO CONTEMPORAISIEO 

I l I C H ' E li E 0 P E R.T I 

FropTÌfttft letteraria'. 

I ^ 1 

L'impressione,procìoUai da quel bi 
gliéllo, suir animo del signor R..,. e di 
RaaU, fa indescrivibile, Toi.ll e d\w 
si scambiarono, delle occhiatf rfurtive 
quiìsichà avê ŝero voìutr» acriUiìre le loro 
intenzioni, e poidiè queste ernrio iden 
licamenttì rivolte ad uno scopo pio e 
generoso ad un tempo, così dissero una-

^niml: 
-i- Perchè non lo' racciamo traspor

tare alili Morgue ove potrebbe ricevete 
una sepoltufa panicolare? .., . , 

— Senza dubbio, ~^ proseguì' \\ %U 
gnor R..- allohlanundosi e niorn^nclo 
airiamnte, con alcuni uomini, ad uno 
del̂ f̂ ^^U disse; , . • 

,«r t Traspprtotemi air istante questo 
cadavere alla Morgue, e non aveie 
che'a presentarvi' al guardiano del luo 

-go con questo semplice mio l>ii5Ufitlo di 
visitai Desidero cbe questo incarico siâ  
eseguito scrupolosamente, e frattanto, 
eccovi cinquecento franchi che potrete 
divìdere co'vostri compagni. -

Il signor R.„ non ebbe bisogno di ri 
pelere i* invilo, e poco dopo* il cadavere 
•del Conte di MontecbiarOj ero iraspor^ 
tólo alla Morgue. 

XXXIX. , 

t facile comprendere con ^H^nta curai 
con quanta omorcveleizo, Ileenì-^keifc 
circondav» i poveri feriii, ed egli era 
così péretraio del nòbile ufficio chó a-
dtmpiva, da non avvertjrq la,più lieve 

Uanehezza, quantunque rirn^nqsse delie 
inlièr^ nòtti î eriza prtiiiderQ;ppbso. D(."»pb. 
alcuni giorni lo, stato dei fenii era M '̂ 
quanto rassicurante, fd Ileemskerksfoiva 
già pensard\ì al modo ipm convenietìV .̂ 
per,trasportarli presso la marchesa Lati-
rina che non conosevn ancora che di 
-nome, oliorcliè un mattinò" ricevbttn la 
visita del signor H,.. e di Ra^k. 

Ilefmskfìik non t^rdò a ricono^^cère 
il sifenùr R» emendandoci^in^coiitro V 
slevolmente, disse: 

GLI UFFICI 
DELLA .CAMERA DEI DEPUTATI 

Leggesi nGÌV O'^iìiìone i-, 
Si sono riuniti questa mattina (10} 

gli Uffizi 30 e,7^ e da entrambi è 
stata condotta a termine la discus
sione, intorno alla convenzione còl-
1 Alta Italia. 

Neil'Uffizio terzo dopo un discorso 
favorevole dell'onqr. Mautellinì e uno 

'oiior. Luzzatti, 
.u (luale SI fece a dimostrare segna
tamente le ragioni economiche che 
suflragano la separazione delle due 
reti,, la quale ha la-sua espressione 
necessaria nel suo riscatto, si è ap
provato con 22 voti contro 10 il se
guente ordine del giorno, dei depu
tati ^Pianciani, Peluso e Sprovieri; 

_ « L'Ufficio, persuaso che le condi-
ziom del contratto colla Società deW 
1 Alta Italia possono essere condotte 
a migliori patti pel Regno, racco
manda a l commissario di non accet
tare la convenzione da Basilea.. 

T * -

, "•— Posso pcrnif îtermi di ricordarvi ìe 
parole <aa" me pròterìlia airìsiante che 
prendevo il dolce incari o fU qurijirej 
poveri duii giovani coipiii dalla mitra 
glia? , ;, 

— Risparmìaievi quella peija, sìgnw^' 
poiché i fatti mi provano cho avcie a • 
dempito alla vostra promossa^ ed in un 
modo degno di qn valente e prode ca-È 
pìtano quale voi siete, '' \ ^\\" " 

— Capitano? -^ diŝ B Heemkt k Qs 
Bando alienlameme il signor'R.. 

, — Dunque, mi conoscete? , ;, 

— E chi volete che non conosca il 
prnd î capilaho che ha salvato !a vita a; 
colei che il corfî ro Ke y a ve vV con-
dannata a perire nelle onOedclVOceano^/ 
Via capitano -- pró̂ êguì il signor R,-,, 

:8trìngendd nelle sue le mani hi Heem 
tkeik, — voi siete troppo modesw, 
troi po di&Ìnicrcs?ato> tpptrciò nemico 

ideila lode"iperftUnnio riessavi sia giu-
slanienio dovuta; ma> vi sono delle 
azioni cosi nobili che non possono, non 

'debbono rimanére celate, ohdeirodiema 
(̂U:i< la, pur troppo carrolta, comprende 

elio U Viilù non è sbandita* aCfaito da! 
suo grembo, e che circondandola d̂ì̂  
cure amurevqb', può ritornare al primiero 
•splendore. -' '-'• • • • '-'•' : j = •' ''-
' Heemskerk, Visibilmente, commosso 

coniracctUitìó ^uell'affeituo^a stretta 
dì 'mano, iij dopo un isianie"ili silenzio: 

— Non sarei iudiscVeto, chiedendoci 
di eono:̂ cere,..M 

r •;̂ „ perdonate sa v'intei^ronipo, capi 
iano, (fia, ae brpmne lj< pistosia alla 

bra'uh bado di fuoco. 
Jj F lin-a^ 

A-

d̂oBl̂ Dd̂  yhe compresi benché non aia 
elau* pifcnjmente furmuhua, i\on avel^: 
che a recarVrpreàso J feriti, 

^ - Non vi comprendo; _ 
™ Può darsi che le mie paralo rac-

t̂ehiVidtini»' un fò lij riiisiero, ma questo 
vi mjh rivtdato n^n /ippena vi sarete 
rccî io presso i feriti. / ; ' ^ 

Heemskeik stette, per qualche secon 
4fi >,,§^̂ ^̂ -;.1' ̂ piperò, dell' esituViÒne, wê  
nell'atto aiuistì che fooeva un geato^ 

.come d| chi ha preso uria risoluzione, 
si penti cjrconci^ra U collo da due brao 

,,cif̂  tli velluto^ td ùtipiiinere sullo lab-

Fu così improvvisa e cosi forte la 
^nSi/ziooé cti'.ébbe a provarne/che per 
alcuni Ì9\aiHÌ rimasii come slordilo, ma, 
appena i Euoì occhi _SL poterono fissare. 

.jniilueiH dìEstella che cotanto dofcé 
mentQ l'aveva avvinto,^allora trasalì di 
gioia intfiiibile e coir immaginuzione 
vedeva^ attraverso wn diiifano prisma, 
l'immagine 41 una felicità voluttuosa. 

— Ora luuo ho compreso, — disse, 
Heetti5kfiifccon un sorriso cjosi dolce 
che mitigò la naturale severità del suo 
volto — e, se gii è vero che le mìe ttzioni 
potevano Hièrìlarai^un premio'questo mi 
venne largamente concesso pmchè nón̂  
v'era nulla dì più OPTÒ al tnio,cuore 
quanto quello di fibbraccìarti, o ÉstèllàV 

— Fra le lue braccia hbHutio, 'dimén-
ticato, mio caro, e questo beato istjinle 
mi traspó^id odila fantasia fr̂  qu^Ue 
delizie paradisiache che per dijeQi anni 
non mi fti dato di vedere che attraverso 
un sogna»; i . i -̂  

ui^'Sogno d'amore ~ lo (Inlér̂ nitJ^é 
Heem^kei' ricambiando ad E t̂ella il ba 
ciò dt fuòco (;hd gli aveva diiio ^'sov 
gno'di due cdori che sì amano e cb^ 
saranno ielìci, ì w ..^ 

— Si lo'saranno —'^rispose Éstefla 
abbandonandosi dolcemente sull^ braci 
eia diHeem£ktìik,--- lo saranno come nel 
giorno in'cól, a Boston/gìiìrar^ìno che 
solo la mólte U Éivrebbe disgiunti, 

> I 

-^•^-J 
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^•1u' qdfer frallémpb,' nella ^ cameretta 
ch'era occupata.da Ruggero, accadeva, 

. J 
h -, 

^ J 
I y > L J -.1 

mia scena noq^me'no cominóVente. 
: Flora, la beiln e simpatica .fanciulla, 

slriiigeva nello sue le mani dello sposo 
,Jfi^l<^^/lVce^8Ìya emozione le impe-
div̂ il di proferir parola alcjunn, così 
conceoirava lìsenUmento dell'inespri-
•mile iffetio, nel suo vello reso oltre
modo c&preasivo dallo sguardo anima 
lìonie di due occhi di ebano.i .,^, 

Buggero, sotto l'impero di'una dolce, 
esaltazione, aveva dimenticato il peri, 
colo corBo,'le gravi ferite ricevute ed 
i 'dolori 'sofferti, per non rammentarsi 
che amava; oiid'è che.,mentre i suor 
òcchi tnihoccavano di voluttuoso Jan 
'gbpre, il £uo Volto, ^ra copertoi daiun. 
ieg^ejo velo dì niesUzia che destava, 

•'vivo ioieressamonlo.. \ „, ' • 
;,, ì,"g;ÌQvanrs|ioel parevaiid an'imati dâ  

^ una pa§sjoti,e pQf loro affatto, nuova la 
i\\u\<ò manUestavasv colla vìoleiirj dei 
batlUi del cuore; invece, essa aveva 
radici così profonde, che la bufera,delle 
umaiie vicissitudim', non aveva potuto 

'sveliere." "/' ', • ̂  . ,' 

,̂ .— Quanto.Ilo sóffer^yV(liceva Fio
ra con voce velata didl'Vmozìooe... <:• 

— Quafiil àirBiì lia. proviiiò'H'mio 
-h9^^^ —diceva,a.sua ypUî  Ruggero... 
,:,.:*r-,;Se flves.si conosciuto la disgrazia 
cheiUlha colpito, sarei volala fra le 
tue braccia, ms.* 

, i-rf E Io potevo io forse? E poi per-
f-icbà' condannarli ad un dolore che, Dg 
' 'giunto ai molli altri, che giaHorturava 
'no il tuo povero cuore, potevano dare 
un terribile tracollo alla tiia salute? " 

— Salme I.„ Cfiedici mai» mio caro? 

Avrei , potuto pensare alla mia salulR 
idiorchè la tua vita tra in pericolo? 

Oh! no, Ruggero mio; la tua è la 
mia vita, come la tua siirebbe la mia 
morte... : 

— Mi ami duncjLie sen^pre, o mia 
pora.? \ , 
' — Come il primo isu.nie che ti vidi. 

— E se la mitraglia mi avc-sse bar
baramente, niit'tiìato, mi avresti sempre" 
amato? • . 

Sul volto ddla fanciulla'fasso una 
leggera nube di dolore. 

— Ebbene, non,mi rispondi? 
— Non te io menti — disse Fiora 

ifop.o un.brève.silenzio. : 
— Perchè? 

r 

— Non Io indovini?... Via, lasciamo 
codesto tema melanconico,' mio caro; 
jua, soppilo, se la sventura m'avesse 
serbato ancbe quel colpo tremendo, il 
mio amore sarebbesi muiuto in adora
zione, poiuhò.chi .versa il sangue per 
ia patria, non può essere amato, ma 
adoralo. ' - ^ 

; Ruggero suggellò; aùelle parole con 
uà tenero bucìo. 
•'I gióvani sposi si confusero in un 

^ dolce amplesso, e, nella pienezza della 
gioia, ch'edev.mo a Dio 'di ;iffrettare fi 
momento'delia loro unione. 

(Co •tV'Ui ) 

^ k J 
f 

^ V ^ f ^ ^ J 4 1 _ J L '\ 
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L'onor, Planciaiit è stóio quindi 
eletto a commissario con 17 votÌ> 
contro 15 dati ftll^onor. jLuzzattil 

L'Ufficio settimo Uà nominato com-
misaario^ V onor, Maurogònato,, col 
mandato di approvare la convenzione 
e colla racconianda/.iune di esaminare 
se il prezzo del materiale mobile iion 
sia stato •calcolato in pi'oporzioni ec
cessive e Si tener conto delle cattive 
condizioni delle strado ferrato e delle 
somme che occorrerebbero per rimet
terle in buono stato. 

A compiere la Giunta por riferire 
intorno alla detta convenzione man
cano i soli commissari dogli Uffici 
primo 0 secondo, che verranno pro
babilmente nominati nelhif riunione 
di domani. 

ILTIMESEILJWILLIO^ 
%'^ 

Ln:;' 

La lotterà del sÌi!;nor lìoulier. 

Il Times del di 8 ha un articolo 
sul Duillio. 

« Si ricorderà, sci^ìve WPimes, che 
ìlei marzo decorso il sig. Uoocl ri-
cliiamòVatteniSione'aul nutóero esnlle 
condi/.ioni delle nostre navi da guerra 
e BuUa forza delle marine estero. 
Ciò facemlo egli parlò dolle corazzate 
italiane, e disse che T Italia posse
deva già otto dì queste navi e no 
aveva duo^n/costrut^ione» di'grande 
importanza, una delle quali era il 
DuilHo 

• Circa quéste navi, de&ideta'oa 
dire una lìarola, e I^.parola fu che. 
gritaliani avevano rt\bato l'idea di 
riueste navi dalle- dicliiarazioni da 
esso fatte dinaiiàP ài cofniiiato per i 

. -^ Lunedi éèfa, #Mfh^^^ dolle 
ore sei e mozzo, giiìngevano alla sta
zióne dì piazza Ac^Uaverde il prin
cipe e la principQssa Carlo dì Prussia 
^ 1 loPO segu^to^ ^ fu 

\Gìì ospiti augusti furono ricevuti 
alla stazione'del cav. H, Leopold, 
console generale doli'impero germa-
manico, . ~^ " 

i 

Saliti i prtijicipi ed^ ì̂j seguito ,in 
cinque grandi, e^^belle, carrozze ?e9a-
ronsi ixlV Athergok ìlaiià, ove efàno 
preparatigli^ alloggi, ' . , ,. 

Il seguito dei principi ò composto 
di una ventina dì persona. 

Il «ionsolQ gormanico fece Scorta 
con la sdii carrozza al corteo prin
cipesco, ed accompagno Ift auguste 
persone sin dentro T Albergo. 

•^-.t^-c 

K z 

• Ecco la lettura che il sig. Rouliov ha 
jndiri/./ato ai suoi elettori di Àiaccio! 

. Signori elettori, 
• Quattro anni or sono mi aveto Hcelto 

per rappresentarvi all'Aaseuibìoa: iia-
zi'oualo;" nella recente lotta elettorale 
]))i avete scelto por yostro, depi^itato. 

Fui e» sono profoqdaniente coin-
moaso da tali prove dì fiducia e di 
•simpatia, ^ ve no_faccio i uiiei più 
vivi ringraziaménti. - • • • ! . • 

Quando alla Camera fu proposto 
rannuLlauionto dello scrutinio del 5 
iiiar/.o, io lìo miititetinto^ il silenzio. 
Io non aveva per corto,alcun dubbio 
PuUa valìditÈi della ele^ ì̂piie. Ma sa
rebbe stata allo stesso tempo mtspe-
rieny.a politica, uiàncau'a di rispetto 
verso quello che ò l'augusta esijres-
^iono delle nostra comuni convinzioni,^ 
.lo acqottarp àmm ""JL maggioran/.a 
'ostilo liiia iliscùssione pubblica, le' 
cui conclusioni erano conosciutt* anti
cipatamente. sull'ihteVV'ènto del prm--
cipoimporialenoUa ele .̂iono d'Aiaccio, 

L'opzione cbe dovetti fare por un 
altro collegio,dopo pronuncialo.lan-
nullauionto. non mi p'.:rmottc (li prò-, 
sontarmi nuovamente ai vostri voti. 
Tale fatto non altprerà. i legami di 
rce.ipror.o attaccamento che^ ci .uni; 

accelvarini coirfe cittadino dalla Cor
sica; rimaugo vosti;o comnatnotta col 
cuore, e non rimmcierò ajl alciino;det 
duverì che questo tìtolo mi conferif^cc.-

' Iti taVinodo io snnp condotto a-ri-
'cercavo con-esso voi il significato de a 

• lotta che ebbe luogo ieri e di que la 
elle cominCìerJf'dòiuani nel circomla-

rio di Aiaccio.-' ' i . .̂ , 
. 1 membri 'ielle famig-lio dinastiche 
sono verso il loro capo sul trono co
stretti ad -una geravcliia,_ a aoven. a 
soliilurietà, ad una discipUna che sono 
h suarentigia dnl loro prestigio, la 
le-itlìma condi/.ioue della loro gran-

. dra/a.-KoV giorno lu ' cu i . i i ' trono è 

disegni navali nolTS?! e'lo avevano 
guastate nella eseciizione. Il capo 
delle costruzioni della marina italiana, 
egli disse, e i suoi aluti dyevano 
cercato dì provax'3Ì a porre ,in atto 
il pihno da lui.a descritto. Créiìeva 
però, che "le per.aope, 1̂5 quali adot
tarono il suo pianò non lo avessero 
ben compreso ed era di opinione che 
tali navi non avrebbero potuto rf'ar 
easere adoperate con sicurezza, poiché 
sa fossetto state colpita da: una pRÌla, 
nella parto non^ corazzata avrebbero 
dovuto capovolgersi! Ciò, egli con
cludeva, doveva porre in guardia le' 
persone che vollero'inti'àpi^ehflei'e-la 
costruzione di certe navi, senza suffi
cienti cognizióni. .' '' • 

" Il ,Times, esaminando le repliche 
fatte dall'ox-ministro Saint-Boa scrive 
che probabilmónte non si può ora 
decidere da alcuno quale (lei due dì-'. 
sputanti abbia' ragione, ma ilterapò' 
e l'esperienza lo dimostreranno. In

canto possiamo, rallegrarci' che una 
potenza amica sìa riuscita a «jpttere 
a prova lo scipglimento .di urià'delle 
più ardue questioni di" costru?,ioni 
navali e confidiamo che'all ' I tal ia 
possa da ciò derivare qhel sentimen-' 
to dì superiorità sui mari, che-'il 
sig. l^eed^ prtìili.ceva ...alla ppte(iz;\^ 
la qiifife'"maturava p.er la prima e' 
compiesse il • disogiio che, or sono 
cinque'anrti 0 fitf, si uiaturava ritì'-' 
l'energica e attiva sua'mente. » ' 
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Il rispi^lto del suo passato, di se 
stossa, lo- dico senza esitazione, ie 
speranze - - subordinate alla volontà, 
didla nazione —sottopongono allora 
flo-li stessi vìncoli, agli stessi doveri 
una famiglia sovrana, seppure non 

U-diano loro mi carattere più sacro,/i)! 
tali doveri di tali speranze il capo 
della famiglia è custode. 

. . Il principe Girolamo Napoleone _gli 
, ha disconosciuti e violati. Il prmcipe 

. imperialo, il capo della famiglia dei 
h.mapale.ouitlv, ba esercitato la sua au; 
' torità Q proiuinciato. un severo _gm-
MÀq. 8iilli^,?oudottiv,di suo cugino.. 

' , Le candidature vigenti nel circon
dario di Aiaccio essendo l'espressione 

• di questa condiziono di cose, il voto 
'• dtì1''&= marzo fu "il riconoscimento por 

mezzo del suffragio universale dui di-' 
rilti del cspo della famiglia. ; • _ 

• ; ••La tJoteniia morale di questi fatti 
è assicurata, li equivoci sono dissi-

lati, le'rispettive responsabilità sono 
leu deinite. 

I l principe imperiale ha preser
vato U sî o diritto da colpevoli at
tacchi, la sua opera è comtimta, egli 
non deve ricomiupia):la„a suo cugino 
non deve più opporre che ;l indiffe
renza e l'obblio. ; 

So (io io'ignoro) il principe Giro-
liimd'^pi'èkenta di nuovo la, sua candi
datura,'0 so ottiene un trionfo, tale 
passcggiero successo nonsc^oterà-in 
voi la fiducia che avete in quelli che 
voi amate; 8an\ invece per quello 

' che t'avrà ottenuto, sorgente di cru
deli ed irrìmodiabili disiUusionijiiijpn;; 
tre a traverso le crisi, nel Éjnorno 
in cui si risolveranno, la Oorsicg- ai 
ritroverà quale f|l ne'primr giorni 
dello' rioitre sventure : iìicroUàbUe noi 
suoi sentimenti 0 nella SUÊ  fede po
litica. . • • • ' •-••'-;< 
• • Parigi, 27 aprilellSVG). • 

EUCIEMO' RÓUUBTt 

In 'una "corrispondenza romana del 
Journal des deb~àts^^\ legga: 

« U ministerb non vuol' dire 'cìÒ'rihtì 
deciderà. Vorrebbe, òhe il si^. de 
Uotscbild gli regalasse una ventina 
di. milioni per cavarlo dall' imbroglio. 
Non so fino, a'qual punto il ctìlfcbi,'o. 
finanzière'sia disposto a faro un tal 
sacrifizio, tanto più che è appoggiato 
dall'Austria la quale" ha fìrniato un 
trattato, tì che ha la brutta pretesa 
{mniivà2sgoùt)(\ì volere ohe si prenda 
sul serio. Quanto alla Camera, sa 
perfettamentò ciò che non vuole. Vi 
è una maggioranza evidente contro 
tutte le combinazioni passato, pre
senti.,,e future, IntantOj benché si 
trovino dal punto divista ammini
strativo in condiziouimoltp precaiiĵ o, 
le ferrovie 'continuano .a Irasport'aro 
ì viaggiatori senza che 4vveng.ind 
disgrazie. La Camera lie concluderà 
senza di^bfeÌ9.;Clt,8^tutto:.VEt'benissimo, 
che non vi è fretta, che il sig.Rotschild 
ritltìttertl, che l'Austria abbandonerà 
il trattato come tanti altri, cbe gli 
azÌQn^^tisi abitueranno a poco ìipòcS 
a non ricevere interessi, e che per 
conseguenza andando ad assistere 
tranquillamente alla mietitura 0 alta 
vendemmia prenderà 11 partito più 
savio.» • ;• •"'''''• • ^ '"•••• 

L y 

ì FR\^ClAr'1.^l Dehais riten
gono, olio il governo turco natural-
ràentq si farà un,dovere di promet
tere tUt^o le sodisfazioni possibili e 
non vi liaidùb^ib che la morte del 
consolo francese'' sarà vendicata»:'»-
Ma oiò che occorre sapera -— oon-̂  
.eludevi ^p^W -—,è,ae questo ojioso 
delitto sia^lih'accidente locale come 
no abiiiamo veduti tanti in Oriente ' 
o'àé ha un rapportò collo stato gè-
;n6ralB del paese, » • ^ ^ 

. -^ 10; — Un nuovo " movimonto 
, deUlftniìnìttiatrazione dai dipartimenti 
comprenderà ducento fra prefetti, e 
sòtto-prefettU 1 
.Notizie telegraliche da Derlinp fan

no snpporre che 11ncidente di Salo-' 
nìCcO debba iniluire sfavorevolmente 
snlle' decisioni dei grandi cai^cellieri 
;dei tro imperi «ulle future sorti della 
Turchia, / . ' ^ 
.rCÉRMANIA, 5 / ~ , n m 
del conte de' Talleyrand Pérìgord 
con madahiigella de Gòntant Birott 
figlia dell'ambascìatore'dì"Francia a 
Berlino veniva celebrato iV dì 3 de! 
corr.ent^ .ìneso nel castello di Gun-
therstdorf. situato in Silesia e appar
tenente a'^. E- il duca di Dino pS-

^dfóMbrcohtò^dfTaiifìyraìid. ' ^ •'" ' 
Fra gli invitati notaVansì^ taolti 

membri del'còrpo diploniaticò aocre-
ditatoo: Berlino e^rìiolte illustrl'pep-
sone/leiral.ta.aristopra/aa di Sìlesia.^ 
viDoppida, iperiraonia civile gli sposi 
î̂ ,̂ yf9.t̂ r̂o U >^nedÌ2)ione ai\/-i% 

nella serra del castollo trasformata 
in cappèlla' ^ ' ; 

RUSSIA, 6, —1} Gplos propugna 
la necessità per la T#chia, dopod^ej 
sito- degli ultimi combattimenti/ di 

rpecondare^ gli sforzi dellaMiplomazia 
europe^ per ristabilire la pace nelle 
provmcVe insorte, incominciando colla 
conclusione d'un nuovo armistizio cl^. 
apra la-via alle trattative' '\ 

Il governo turco,"•Sfìcondo il foglio 
russo, deve ossero convinto che le 
1i^ten,2ipni e Top^era-della..diplomazia 
corrispondono ai bene,intesi int'^j-
tersasi dell'impero ottomano. La Tur
chia deve riconoscerò ch'ella non ha 
il diritto.0 privilegio di porre a rii-
peutaglio^Ia pace di Europa^ '̂e '̂che 
,rifiutandosi a secondavo T opera di 
paciftcaziune della diplomazia lede 
grinteressi legittimi di tutte 1̂  na^ 
zioni di Europa. La Porta nou deve 
scordare altresì che se gli Stati cri
stiani europei .̂ i SQno creduti in di-

^riUo di cdadanhàré nella guisa più 
formale la tratta dei negri od i mer
cati di carne umana, essi hanno, non 
solo maggiore il diritto, ma l'obbligo 
di porre fine agli' orróri cjie com
mettono, senza timore di puuiziofio, 
i rapprosantunti del governò . turco. 

Le legtt%tl digposizfonl noi personule 
de! minisiero della K Ĵ̂ ^̂ '"̂  • 

CondecrÈiodei l 4 ap̂ 'ilB 1876 ho 
esoneralo il tenente generale Franz nî  
Tibjldeo <̂ av. Paolo dal comando della 
divisone nijilitare lerrhorhde^di Torino, 
collocandolo H dispoaìrJone,- , 

^ Con regi decr̂ -ti 27 aprile IS^fl. 
Veroggff) onv- fiencdeU K maggior gfl 

nernle n disposizione ĵicr eso citare la 
caricn di scî srelario generale del mini 
siero delhi guerra, fsonerijio did dello 
incr.Hco e nomìnaLo comimdî nto terri 
loriflie del genio in Napoli; 

Primer̂ iOo c^v, Donitìnico colonn-Ilo 
cèmàndanle il ^^ regg. di rnnierÌ!Ì, col 
locido a dsposiziono del mimsitìio dtdia 
guerre per Rsercinro la carica di so 
greluripi generale dei ministero :̂ io3,̂ o. 
.^9\^1,* ^̂ ^̂ ^ Eugenio, matrginrgeneMl*^ 

com;ind-*nle icrritoriaie dol genio ii Ve 
Tona, nominnl'o comiindarte del prcs -̂
dio siah l̂tì di M^mova: . ! : 

Anilili ivìv. Vmouio, Jri:ggii*rgeneìa!e 
cómanHaniw il presidio st.ibde dì Mwn 
toV î,'nomin:iU) comandante lerritoriale 
d'I 'gehiu. in Miluno. 

'•^'.'S 
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CRPNACA DELLA PfiOVlNCia 
, • • •• , - • • ' • 

l :: Montagnana, 11 maggio. . 
::M^9ì^m'9<>n!A^P%^Àe\ Bacahìglinne 

dà Casale di Scodosia nel N. ;Ì20di 
quel gior,na^e torna,alla carica con
tro VI capo deiranimìnistrazionfl del 
Comune, e oùn un coi*àgjviô  degno 
di miglior causa provoca iinpruden-
•temepttì^il suo avversano. Giacché 
lo VÙÒIG darei^ip H reato dol .carlino 
'al corrispóndente elio'nella raodera-
''zione dèi principìi '̂ poUticf di quel 
Sindaco t roval i primo elemento per 
la,,sua replica..; • •• :*. : 

^ È. ' 

. A noi il corrisììondenttì del Bac* 
ahigliona fa proprio, l'effetto di uno 
di quelli a^^zGCcagarbugli dm assunta 
la difes^ di'j,xua causa sibilata, ò 
obbligato a' tirare innìùui usiimlo 
molestie al prossirtìòi^^ipéfchè' il oli
ente gli dice : dimenatevi piii che 
gPî *?'!?,?-'̂ ^̂  vi,pagli,ij.r<i.*ftQ=a-còntanti 
1 vostri sforzi ginnastici.. ,. 

E per mostrare oho non e' ingan-

• u • • ^* vn 

1 
r^ 
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ymr/AE ITALTAT^E 
I • • E - . 

JiOMA, 10; —• Ci viene assicurato 
che la rottura delle folaaiopi diplo
matiche, fra la Santa Sede ed il go
verno del re. Alfonso di Spagna di
venti sempre più probabile. 

(FanfuUa) 
• — Quest'oggi si è codtitiiî tft, la 
Giunta incaricata dello studio dello 
schema di legge per T approvazione 
della convenzione del 6 marzo 1870 
col municipio di Palermo per il ta
glio di parte della roccia subacquea 
che coatituisco là secca centrale del 
porto di quella città. 

A presidente è stato eletto 1*ono
revole Spaventa Silvio, a segretario 
Tonor. Di Pisa ed a relatore Tono-
fevole Maldini, {Opinione) , 

-̂̂  S, I^. }l Re,, neiroccasione del 
varo del^JDiiiViio, ha di 7notii prO"' 
priff Conferito air ex-ministro della 
marina, ammiraglio St-Bon, le inse
gne di grande ufficiale dell'ordine 
maurizianp, . 

GENOVA, 10. '-^ Ieri, verso le 
orQ ciî q.ue dal forte Castellacelo a 
Genova evasero nove condannati, me^ 
d ip t e 1̂  ^('tì̂ njzione di un p.alo di 
ferro- •• ^ ^ 

L . • ' I ' 

" '̂••La foi*za."puljMÀcai datasi ad iuso-
gairli, ne'arrÀsto'gia'soi, ed incalza 
vigorosamente gli altri tre'. 

ATTI UFFiCIAU 
r I 

f I 

La Gazzetta Uf{imle&ò\ iO maggio 
contiene ; , , , • . . . 

Ueg:o decreto 17 aprile, che autorizzi 
il cSmune di plirma ad esigere un ih' 
ùì di conauiUP: allNntroduzione nella, 
>un cieli (|az f*fja sopra la caria, i car 
Ioni eti,i ciTionohliJnqq.Dforinità dell'u
nica, tiiritli,, 

Ht̂ gip dccrele 5 maggio, che Ì3lÌluÌ3(ìfi 
nella città,di C4anla UEW pretura ur
bana, • j , ,- , \ 

;Rigio decreto iajipirile, cbe autoriz?;ai 
\\ì vendita di eltolilrl 2Q0 di grano da 
prelevarci sul monle Crumentaî io di Ges-
soî âienj (Chieli) allo scopo, di erogiiruo^ 
il prezzo, per la dote di fondazione di 
una Qaŝ a di prestito e risparmio a sol-

dlevo della cìassp, meno ygìala e specie 
dei poveri agncollorj,. 

Regio decreip ? 5pnt%,ebe eriga^ in 
Corpo morale T Asilo infantile fondalo 
in,0'ginat6^(Como). ' , ,. 

Regio decreto 18 aprile, che erìga in 
C'jfpo morale il Ricovero di mcndicilà 
'ÌBtìiuiio in Vasto (Chicti). 

tiìspoalKtoni i|el pprsoijale dìpend^nlQ 
dal ministî ro di pubblica istruzione e 
in quello dipeodeule dal minitstoro della 
marina. ^ 

marno espqrremo certi fatti che non 
•onorano "di certo ^'gl'^ìsplratori del 
corrispondente del Bacchiglione, fer
mi nel proponimento di non più ri
tornare.- sa: qû E t̂p argtjmento, per 
non finire" di avere torto rimpetto 
all' opinione pubblica, la quale esige 
nelle polemiche, per Jessero interns-
aata, solidità di argomenti, L'arti
colista dunque torna a- pigliarsela 
perdio il dott. Fausto Faccioli Sin
daco di Casale pubblicamente si di
chiara tt moderato fl, Ussp veda anzÌT 
in questa'prpfessione di'fode politicai 

^r impossibilità di governar bene un 
ICohiUne, "e quasi 'vorrebbe sferzare 
la mano al ministro perchè non più 
ricoufermasso Sindaco di Gasalo un 
avversario, politico, Com'è nigenuo 
il corriaj>Onnonte, il, quale spora ,il 
trionfo delie suo ideo colle proscri
zioni dei isuoi avversari 1 Ma in alv 
Jora,. caro ip.io, bisognerebbe) de^ti-
,tuire.,du? terzi almano jdoi Siudaci 
d* Italia., Eh via, .qui da nói manco 
illusioni e piìi senso pratico. 

In quanto poi all' appellare il Sin
daco col titolo di Ci oloricale fui'i-
bondo " T è cosa da far ridere anco, 
i cani. Per quanto, lanibiccluamo .il 
nostro cervello non sappiamo dav
vero trovare nella vita pubblica e 
privata del Sindaco dì Casale un 
atto qualsiasi che hccenni a legitti
mare una- sdlócchozza cosi matlor-
nalo,. , ^ * ̂  : 

Il dott. Fausto Faccìoli 'figlio al 
,.,,pî trÌQtta Girol^^p che nel 184849 
sedette consultore con Manin nel 
gqyerno di Venezia, che poscia fra 
gli entusiasmi del 18G7 fu eletto de* 
putato al Parlamento nazionale ; 
fratello dol dott. Baldassvare, unj3 dei 
mille, ferito e decorato nello patrio 
battaglie, morto nel 180(5, luogoU-' 

.tìeuto d'artiglieria in aecvizio della 
patria, creda il (Corrispondente del 
Bacchiglione 9he,^il bravo Sindaco 
educato a siffatta scuoia domestica 
non poteva tirarsi su « un furibondo 
clericale » ' " 

Ci dia retta ; lasci questi colpi di 
scena e motta la sua' penna a ser
vizio di causa miglioro, Il Siadaoo 
di Gasale porta nel suo cuore l)on 
nudrìto il sentimento della vera lì-
hertà collo stemma di una onesti 
da Bajardo. Del resto, se per cleri-
ricale ili, corrispondente del Bacchi-
gitone intende persona onesta, siamo 
d'accordo; seguiti ^chiamare così 
U dott. FaccioU distinguendolo dai 
suoi avversarii. Egli non se ne dorrà 
del convohi^iónalisrao'dell'articolista. 

Ma veniWó a^li attacchi vitali 
dtìir apologista dei trionfatori apoli
tici del 18 marzo» 

Il mutuo delle L, 30,00p fu con
tratto —• lo ripetiamo ™ per im-̂  
piegarne L- 18,000 nel pagamento 
di ;strade obbligatorie costruite por 
dar lavoro ai poveri artieri nella 

r 

triste annata dol -1874, e le restanti 
té 12,000 psr pagamento .del radi
cale riatauro del fabbricato dello 
scuole erètto ex UOVA dai ceflVati 
amministratori, e solo dopo 6 anni 
minacciante lai pubbJica ìsicurezza, 
corno puro per tacitartì altro pas
sività éii figuravano nel consunti" 
vò 1872 a cuf non si potò far fronte 
fino ad ora per le inconsulte dila
zioni concesse a » certi debitori ^ 
del Comune^ * 

E qu^pjirjdùole davvero, ma cola 
tira fuori dal petto le note dolorose 
il nostro avversario, Com'è che cosi 
presto si pretenderebbero dimenti
cate !Q dolil^erazìoni del CoJisigìio 
comunale di Gasale in data 2 MA9 
settembre 1872, non cho i rogiti 
N. 16 0 135 del notaip cny- Ouraz-
zolo con cui si liquidò iinacoiUa* 
bilità di L ; 7 7 1 5 . 2 S mistificata Tgui 
bilanci dellh cessata animìnistra?,io-
nfì ? Rondo certo poco servizio ai 
suoi ^clionti 1̂  pprrispondente- rriillaa' 
tando vanti vacui di essi, o tacendo 
tristi realtà. Forse, il timóre d'in
cespicare nei nostri codici gli avr;l 
suggerito quel silenzio, maipeosiche 
negli, annali della pubblica coscienza 
certi atti nô î  si dimenticano mai. 

Impermalisce poi il corrispondente 
perchè gli abbiamo citato Tart' 202 
della legge comunale o provinciale. 
Come fare altrimenti qufindo mostra 
ignorarlo^! Anzi, lo invitiamo a ri-
ioggore jqneU>rticolo che tuttavia 
non intese. Si metta in mente che 
è'necessario perchè" i Córhuni pos^ 
sano mutare di rappresentanza cbe 
lo variazioni della popolazione siano 
desunto [dal « censimento .uflìciale » 
sieno mantenuto per un quinquen-
ntdl'll cetìsimentn \ifTiciale ayveuiie 
nel :31 dicembre 1871^ e bisogna 
quindi pazientare, L' ostinazione del 
nostro avversario è proprio cocciu
ta ; maj'allorchè sì vuole imp^-ncarsi 
a maestri^ bisogna prima essere stati 
a scuola per iiòn farsi canzonare, ; esegui 
In' quanto allo ele-xionì abbiamo già r Unità 
r altra volta narrato le -batteste 
preso dal partito avversario, e como' 
lui tiriamo innanzi. f j -

Ci vuole quindi rimbeccaro. ,^ul" 
Targomento delT istruzione ^piibìdica 
Û nostro contradj:ljtoró, ma noi per 
Cutta risposta gli diremo chei il Co-
miiue spendo annualmente 1000 lire 
per 4hest{^ scopo. Sé ÌT Sindaco'die' 

^seguito ad una doiib^jraziono .dplla 
cessata amministrazione' con cuf^fu 
ridottala pianta del personale'inso
gnante, in'IquQst'XQnp^. compiuta la 
reto stradale, si die puro ogni 'pre^ 
miiVa di portare dinanzi U Consiglio 
la proposta dì una seconda maestra, 
e Al Consiglio a pioni voti aderì. Del 
resto il paese, co lô  creda il corri
spondente, condanna le dilarpìdaziòni, 
e applaude al progresso'sen;ia scossa 
balxane/ 

I 

V annata 1872 in Cui il par
tito'del corrispondènte del Bacchi' 
gitone si ucoUss'ò dallo sgoverno della 
cosa pubblica, per quanto più sopra 
esponemmo, fu abbastanza sinistra
mente illustrata por poter tollerare 
noimoggiche adesso nói rivolgimenti 
n^'nìistfsriali possa qu^l partito tro
vare uua leva ondo impossessarài dî  
nuovo della, amnniustraxìone dell'e-
rario comunale, Si persuada che la 
grande maggioranza dei censiti am
biscono (a parte la politica} di ve
dere garantiti ,i loro patrimoni da 
pubbliche prevaricazioni,' e staranno 
alTertabenché il corrispondente pre
tenda di avere dalia sua la ^rappre
sentanza di 25,000 lire di eàtimo. 

Non faccia por carità il corrispon
dente solidali delle a;:inni dei suoi 
mandatari alcuni troppo comipiacenti 
elettori che potrebbero per ciò solo 
aversene a male. , ,» • 

— Sul pettMgotoo .circa i duo* 
cappellani, il democratico corrispoii^ 
dente del /Jacc/nV/^^one ŝ^̂  non "trova 
suiriciontomente garantiti gVlnterossi 
della chiesa cattolica, si rivolga lui 
alla Curia e sbraiti por avere delle 
altre vesti lunghe. 

Il sindaco furibondo cte^^icalc' Vi-' 
gio alla massima «Hberajchiesa in li^ 
boro Stato^^non vuole inframmot&orsi 
4n affari di sagrestia, e s' accontenta 
del cappellano comunale che fa il 
suo dovere, , 

— Abbiamo detto e rieonfarmì^mpi 
il Sindaco di Casale ha possidenza 
anco in Comune. Il caparbio sfida-
toro venga a quest'ulhcio dol Censo 
e ai volumi 1, 3, 4,* 10, ddl Catasto 
troverà di òlie faro un peccato con
tro il deóiinq dei comandamenti di 
Dio, ; ' / . ̂  
• E t]Ue3tn ftasiiggel che ogn'nomo sgannì. » 

^ i B, F. 

monJca, 14 maggio corrente, ore una 
]pbraèjj^iana, nella sala della Pceai-
denz^d*! Teatro Nuovo, per la vo
cazione Hi ^ballottaggio onde nomi
nare due' 0ónsigìiori di Presidenza, 

Seduta d o i n i maggio. 
' Ore ìl\2. Il perito Bearti chiude 

la parola e gU è accordata dall'ec* 
ctdlontissimo Presidente per diro ohe 
essendo n sua cognizione aver taluni 
frainteso le ultime parole <Ìe!ìa sua 
perizia si credeva in obbligo di ri
peterlo più chiaramente. Lo fa in
fatti; in seguito ha la parola il pe
rito Uosanolli che hi tiene per un'ora 
e moisza circa..Da ultimo il Lazza
retti espone la sua perizia. Tutti i 
periti replicano, 
^ Starnano ha duogo la requisitoria 

Vlel P. M. •• -
. I I . H T — — - — — 

Sflfluta liei 12 maggio; 
Ore JO.f̂  Sono Iporsenti ambi gli 

accusati. 11 P. M. h-i la parola polle 
sue conchiaiorii. La tenne per due 
oro circa. Fu interrotto dalla scena 
stra^fante doiSpiànti/delgemiti del
l' accusata. - .. , . 

II; medico Tebaldi che. ^'avvicina 
ad essa.per .sòocorrf^rUi, Mandrina al 
préaidòrito lehe può continuare .ad 
assistere alV udiensia. 

P P. M; ter^^ina la sua arrìngu-
if&' gli applausi del puhblioo, re
pressi come il. solìto^daU'eccellentis-
aimo presidente,: ,, ', .̂:.,̂ ,,, : 

^ Tt-fl»ir,0 C o n e o r i l i . r - Diamo 
ai frequentatori d̂ el teatro la notizia 
che dtoffiahi a^r^, 13, ai farà la pri-
met Fàppresentaziqné della ' fiaba del 
sig nor Scalviiiii L'AìnÒr^e' delle tre 
melarance^, • T 

imperiamo di vedere un bel con
corso, ' • . , 

: :3 g^a^iicii .della <*Ul£> 3̂2 S^u-
<I«n"a.,—^-Programma d î̂ .pezpii da 

irsi oggi, 12 maggioi ih Piazza 
dltaiia alle 'ore 7 t /p , 

,1 ! }A£7x\tkz.yVamelia. M," Mazznoato. 
i2. Sinfonia, Zampa, Herold; 
,3i^iPolka. il/tirfrtma Angot Lecocq. 
4. Arja, Vestale,. Mercadauto, ^ 
5. Coro e iìnaU secondo, itifarZarna 

/Ingoi. Lecocq. , 
6. Dut^ttO' finale secando, ìfùne. Pò-
• ^: ' t r e l l a - , ^ - ' - • - ! . ' - • • ! 

•Tv Marcia.. , •• '':>,: • • • • -t 

«(ì, .—•Ecco i] '̂stmimariO;.<,'Iel n, 1, 
del volume il i . .pqì quale «l apre un 
,nuovo abbonamento dalFapr ilo 1876' 
aXiùiho mi:. ' 
^ Un nuovo ramo-della mal .ematica. 
DoirapplicaziortO' deltó matematiche 
nell'economia p^Hioa, nt-; V'/alras. 
,, La tutela- delle, legge n^allo cave 
d i pozzolana o . tuff) della, proviucia 
romana, J^l LitzSfitti. 

mei 

- i 

-f 

EthUKE^i!i\nva3iycrauiia£&&i;r'JriX»iEV£Lii vamaram 

CROIACA CITTimii 
K KOTIZUÌ: VAlati 

I 

lirtSe. — 11 Gomitato Promotore in
vita i Soci ad uua seduta cUe si terrà 
ildiì'Associazione nel giorno di do-

Rivista dèi raoviinentQ giuridico 
3rcantilo in G0rmama...4. Saeerdoltt 
li^ssegna della coòperMzione. L, 

Liizzalli. • 
; Rassegna di fatti ecòm )rmci. Set
tima causa- della L:ctifli :• economica, 
^Enorifii .[sonuuo preatiite diii popoli 
civili ai, semi^harbtvriv.^ ik^inne del 

avo sull ^Pjgitto G consu loraziaiu ro-
Tàtive^ Bilancio ijVglese e^SnoiIidca-
zioni ix\Vhicome^TaX'. lì ihmcit) fran
cese e prósjiét*ità' ecof loimica della 
repubblica- Crosccnle r iialeŝ -̂ cre del-
TAustria. 

Relaziono sul prof ;oUo di legge 
ferroviario prussiano -ed os.sGrvazioni 
relative, L'Italia ed il suo nuovo 

: Governo, E. Forti. 
Rassegna ind teatri ale', Situazioua 

'finanziaria della Sotiiotà dol GoLtar-
do, SiìirappUcaKioU'tì del sistema A-
gudio alla, ferrovia del Gottardo, _1. 

• Favaro, ' 
JJibliol/rafia- L Primi elementi di 

economia politica.' dérdolt, L, Cossa» 
prof, di econonda politica neìl.a R* 

'«Università di Pavia. Seconda édizio^ 
ne, Ulrico- Hofipli, libraio-editore». 
1S70. G. Tomolo. 

IL Francesco Perrat: Tarlila fer* 
«royiarìa delbo spazio. f*rqf. Nasse :. 
la-questione deir aumento delle ta
riffe sulle for/rovio prussiane. L, Lm--
z(ttti, • ^ •' '';•', 

Nel mentre esprimiamo alT egregio 
prof, ^i^t'^nio Cavngnariv nostri rin
graziamenti per l'invio fattoci dol 
suo nuovo lavoro, su^ diritto filosofi
co, che òl riserviamo di Ifìggm-o, ci 
'compiacciamo di annunciarlo intanta^ 
ai nostri lettori. "̂ ^ 

Il lavpi'O ò uscito dalla tipografia 
prosporìnL in un' grosso volume di 
400 'pagine ool titolo; Btèmenii >»«-
turali storici e filosofici del sisie^na 
del diritto, Non è libro da giudi
carne cosi in sulle primo, percliù da 
una rapida lettura della sintesi del 
Sìstoma^ i^on cui il volume si apro, 
ci siamo accorti.dj, avere a cbo fiiro 
,con un lavoro poi^sato ,'ìungainonto 
e'seriamente meditato. Questo invo-
gliorà gli amici di cosi fatti studìi 
ad occuparsene, ed intanto annun
ziamo eh' usso ò vendibile presso 
l'autore a Padova al prezzo dì L- 5 . 

• 
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U l s e r l e e «pltettdrtr^ «Iel la 
''' i lQVern «««<*•- — Scene! pftpo-

BEÂ D̂ '—f Cpl tipi Coen. -^; te^za 

Uiprofhiclamo dalla JRiiJtsia èiiro^ 
^eìa ; (fascicolG di maggio) . tedatto 
da qiioiresiniio sorittoro G podta cho 
è il inof. Angelo do GuLornatis, ta-

* liuto nella crlUca^ìetterariafliiSal'ftif-^ 
BeifUó italiaiìO, qufesto articolo, cbo 

-ci,pare tanto belìo quanto impar-
. \ xiale; i,, r . i '̂  ••'• •• • • L , 

^ MiseriOG splén)Iori della po-
]-pèm,genie^^m\}^^^^ di Luigia^ 

= .Codoino di Gerstenbrand; veiio/ia, 
^''' Coen^ terza odifionò {un ^ólumd di 
•_,3)agìne.l38). ' ; 

» La povera {^untef E chi' ae' no 
dèe OGtìupaV più? i l popolo, non ha 

,i nostri superbi ideali, vedd corto» 
TIYG in giro r is tret to, franca forse 

" - la ppna.di spTiW êrnG, di rappres^iui-
ta re quél mondo cqsl minuto, cosi 
oscuro? E pure, si- d icaque l cbe si 
:yuole, chi -voglia trovar vera poesia 
i ' h a da corcare 11, o quandi il pò-
polo non è troppo viziato dal signori 

.. '̂0 non divion loro scitnniia grottesca, 
esso è àncora soiripre il miglior poeta, 
perché il più prossimo alla natura» 
eterna fonto di poesia, tf ba inteso 
la signora Codèmo^ 'o "con quella 
sua mirabile potenza di colorire, di 
«cenoggiaro la vlta^^ del- popolo, in 
Jina.galleria animatissima ;dl qua-

, dretti di genere,.ci/q.vvìcinf) sinipa-
iicamento ad esso. Sicuro, «onog^ì^ 
•scèna è importante; e'forse l'autrice'' 

/ .avrebbe potuto, gettato giù Ìil tu t to , 
/', ,',\ sceglierne fuori'le partì pili vive e 

• caratterigticUe fli qxiest^, sole offrirci; 
- ma forse qualche 'fine^^^a nqlla de-

• ficrizlonó de'costumi veneti ci sfugge, 
' -'e £\i veneti quel suo Htesso modo, sal-

. .'tellante di passiipe da .una, g^ana £̂ 1-. 
l ' a l t r a soax.à gviulazionì parrà na-

;_ '-taralo, come ' quuichó . partipolaro a 
noi ' lontani quii^i'.^i'ndifi'ertìn'te avrà 

,•. • -invéce per molti lettor} vonoti, qual-
: '1 f:(ì\\o cosad'acre 'e 'piócfinto. Ma dove 

•'' • ( .tìitti,'senati:dubbio,;;i?Ì6neiti,Q non ve-
'Deti, ci ritroviamo sempre'ó'in quei 
passi dove la Vivace 3(;rj.t̂ rìc/fl muove, 
pili fortemente "gli afTetti d ci fa sor-

'• '• :ridtìre'i'ra'le; lacrime 0. pi^Lugere fra 
'• , ' ' i sori'isi; nelle descrizibiu .poi dei 

""^ptiQsnggi la tavolozza;della: signora 
!. . ' '-Codemo prodiga ti^nta var ietà 'o vi-
: >. ; rvaoiU di. colori ohe basterebbe a co-

"''"•- lOrire non Ìl' Suo •soltanto ma parec-
, .. .,.-<;^|.jomao^ri(>Va:*''^Ì/>^bere^ iììvano 

• «1111 qualità che, pi^essq la veneta Hcrit-
• V. itrìctì'.forE9^>sòVrabbònda. ' i •• \ -•-
^\ • . ' • ' ' • ' . • • • ' .; ^ , « A . " I ) . G . ' • , 

• FsaE'flw'ftìI « e n t o i n i l n ffn-uiv' 
« h i , — Leggeai nella Gaizeita di 
Oanofa, 11 : .' ^ 1 

lari n^attina il cambia valute di, 
•questa città signor B . . . . spediva per 
mezzo' dell'Agenzia della feh'ovia un 
involto assicurato coiitenentie franclù 
100,000 e due cambiali al signoV 

• A.... ' :à S. 'Remo. Il-cassierc dell'A
genzia sig. W.... svizzero, se ho"im
possessò ed usci dagl'ufficio, col -pr&. 

teato di , andare a colazione. Poco 
' dopoggli impiegati del detto ufficia-

essendosi avveduti della liiancanza 
del plico segnalarono il fatto all'au^ 
ipri tàcompotente, la quale noii'pose 
tempo in nipzzo a promuovere le op-' 
portune ricerclm dei signor W.... le 
quali rimasero sinora infruttuosa. 
;• E notevole che lo etesgo signor 

^^.... indirizzò sin da ieri sera una 
lettera al cambia valute a cuj. tra
smettendo le duo cambiali gl'i sog-
giungova come egli non :p;otè rest-
-stere alla tentaj-Jone'di ìinpadroiJÌr.si 
dei. centomila franchi i qualldó met-
'.tevano in grado dì intraprendere uim 
•grandtì speculazione mediapto la quale 
...t^vrebbe poluto in capo ad un anno 

. non soìo restituirgli i] capitalo, ma 
-anello un lauto interesse. , , ' - . 

;giornaIa La Veiiozia di questa mat-. 
t ina SQrive; , ' ' 

Ieri al leerò cinque e mezza giunse 
«. Venezia, proveniente da| Firenze, 
U principe indiano Sir Sal^r Young. 

^ Furono a compliinentrtrlò alla Sta
zione, il Prefetto conte Snrmani-Mo-

' , rettii^tl cav. Itutlini assessore dele
gato rappresentante 11 ff. di Sindaco, 

I u Presidente della Camera di com-
Tnorcio cav.Blumentl ial , il contram-
•miraglio Aoton.'-il direttore dell'Ar-
senalo colitraraniiragUo Cacace, il 
oomamiaute del Presìdio': generale 
Matttìi, il Questore comm. Verga il 
maggiora dei RR. Carabiui^ri e molti 
altri funzionarii. [ 

Appena scoso dal vagone, il con-
, ^ole inglese, Mr. SmUwoo4. in pieno 

uniforme, presentò al PrinciW le pria-
•cipnli Autorità, nonché i aignofì com-

,. -mendatoré ^Berclvet e prof. Moretti, 
'designò' quali 

cerimonieri, presso il Principe. 
;i Prìncipe aveva T aspetto com-

jnosso, salutò tutt i coti modi vera-
mente distinti, o di^sso: I\am very 
<>oUgedfùrihis}HndreccpUùn\^Qm 
assai grato di questa gentile acco-' 
gtienza. ^ • 

lisso veste, ai jmò dire, a i rEuro-

'..• Ì.'v'.'#? 

pea, porta nn lungbissimo- vestife 
abbottonato [fin sotto al mento, di 
stoffa [scura un po' mista, taglìat^y 
presso a poco fllU foggia dei coki 
dotti prussiani elio sono in moda 
oggidì presso dì noi. 

Ha la, testa coperta da una ber
retta di stoffa bianca, di forma tin 
pò* biKzarra, senza vorun fregio. 

Uscito dalla Stazione, e Gongedftv 
t'osi 'dalle' principali Autorità, scese 
in una ,gondola. vogata' (la qitattr;f> 
gondoliovii accompagnato dal consolo 
inglese e dii iin suo; gèntlltiomo, -7-
un simpatico giovanottoyuivenV anni, 
relativamente elegante neHa sua tpi--
lette, o d'aspetto assai distinto. 
' Indoaiaava un àbito dì stoffa chiara 
flaissima dì Francia, tagliato secondo 
le nostre mode, portava lina berrétta 
simile a'quella del Principe, ma. di 
color rosso e un fazzoletto di sfìta 
celesto attorno il collo. 

Il Principe percorse tutto il gran 
canale, stigutto da uno stuolo di gon
dole, rivolgeva continuamente la pa
rola al console inglci>e, e sembrava 
essere assai,, soddisfatto nell'fimmir 
rare la belJcMa dei ximtH palazzi,:; 

Prese fitan:za all'Albergo banieli. 
— Il suo seguito è composto AIÌ 14 
gentiluomini e 25 persone di servìzio; 
•' : Itiraane a Venezia due soli giorni. 

6Jaì lielli^^tlBno s | i i n i l r o si 
trova ntWlllmtra%Ìone ltaUana.,;^i, 
questa settimana! è V ISlisaheita e 
Maria Stìiàfda di Ernesto Fontana, ̂  
'che qttoime, il 'primo premio a l l ' u l ' 
tiinà Esposizione di Ferrara, I l qua
dro fu disegnato dallo sti^sso pittore 
in due grandi pagine; 0 si può dire 

^veramente cbe ò riuscito la piii bella 
incisione in Jegno che siasi mai fatta 
in Italia. La nostra Illuslrazionc ha 
fatto fare un sensibile progresso al-
,l'arte silografica; e ne sono pur prova 
gli altri disegni di questi ultirnl nu
meri: le scene della Gioconda alla 
Scala di Milano, e del teatrino Em
ma ne! palazzo MariguoU a lìoma; 
i quadri: W a t t di Rinaldi, barobe 
da pesca di Dalbono, il Viatico di 
Chirico ; la Pioggia, graziosissirao 
gruppo di Belliaz;!:!; [ r i t ra t t j dei 
nuovi miniatri e dei nuovi senatori; 
le vedute delle varie novità di iXoma, 
quali sono.la Biblioteca Vittorio E-_ 

juanuele, i. musei i-stituiti di fresco,^ 
la chiesa americana; gli' oggetti di 
arte del museo" nazionale di Napoli; 
U palazz(i muniiùpdle ,dì Cnibbio: ^e 
molte altro scene d'attu%lità-^b*' sa* 
rebbe troppo lungo l'enumerare^ . 

VitSlEistìi BÌel iuSBifilaic, ' —̂ 
Leggiamo WQgVInteressi' cremonesi 
dal 7 : ; 

Il temperalo del P maggro fece 
anche una vittima umana. La gio
vinetta Ch^zziai Angela, d'anpi 15, 
tornava Vî rso le ì \[2 pomeridiane 
di , quel giorno dai campi, dirigen
dosi alla calcina Gambìua, in comu
ne di Pescarolo, dove aveva la .sua 
abitazione. Ad un trat to il tempo
rale imperversa, 0 .IK poveretta, lon
tana ancora dall 'abitato, ò costretta 
a seguire il suo cammino sotto lo 
scroscio dei tuoni e lo schianto delie 
folgori. L* ultima sua ora era suo
nata, ed un fulniiue investendola le 
fnccneri il lato sinistro del cùrpo e 
la rese istantemente cadavere. 

^iV^^^^J*»ivmFPrt^m7nàl)^.|^liì^f:>ma^ ^fflrwastiiti^^fwasHraHnSiissitTM^'i»^ 

' , • • ! . ' ' • •""%a, GiuntU' i^ìtóa^.^-'b'oai'^pokpogti'f 
ToàcanoUi, Mazzoni^ Piànciani^Pub-

Scihi, Grippi, .'Leardi,.' Maurog.onato,. 
Sella, Lapor ta ; setto contrari alla 
Conveiizlonò,'è ' dtìò'-fi-^oravóU 

1. 

'f^f^ì i h X 

fai 
- L 

spaccio particolare dell 'Opinione , 
• •• '' " • Vrìmnia [collegio di Cagli) 

'' ìomggio. • :. 
L* Oh..,-tey.ettP -k^ qu};,giunto alle 

4 pomV'Eia'óittà^à parata a festa. 
Folla ìtómensa, plaudente* Questa 
sera rappresontaziono al teatro. " ' 

' ; BlTLLÉTTraÒ COMMEnCIALE. -• 
^^%i^, IL '— Rend! \lil.m 78 OÓ. , 

^. , , !^ : l ranchi 2L78;,, ' 
UlllKAi%lL — Uend- \U 7T,905 77 93; 
, j -120 franchi nJK • ^ 

Sfib-̂ MoiUsgime diaposizlofii agli 
affari: Inq'uiéUKÌine circa il ficibo 

,̂ raccolto; gre|i!gie 'ÓQAA ricercate; 
auibHfito, di prezzi, , • • 

•Joaci, 10, •— Sete. AQari migliori. 

- I I 

IJ'Oniì^..^ frolla, capo dell' oppósi-' 
ziorlo, è partito ieri sera da Roràai, 

'.(ihtamatd iVnpì'ovvìsamBBte a Biella, 
dóve un suo fratcìlo 'tfOyasi grave. 

•mante aruMdlato: ' {mnfnUa)-^ 

COR RE DELU 
123 na.ei 

EB 
r i . js I 

-^i '*^-*-^-t. -rj ̂ 1 + 

, • ':'ì!ib'S;TRA .èORRISPONDENZAi 
i r ' • • ^ ^ — • • •" r*¥-P* 

^3 - I t i i l k i ^ > r ^ " i ; > 

Questa mattina (IO) il principe e la 
principessa di Danimarca, hanno la
sciato Roma per recarsi a Fir6n;!e. 
I princìpi hanno re i tera tanionte .e- ' 
spres'sì i ' loro sentimenti di rlcdno-: 
scenza per le .accoglienze . ricevute 
dal .Rei dalla, famiglia realq e dal' 
nostro paese. ' "' -, {Idem] • 

, ' I • • • ' > • ' - . • ' ^ o m a 11 Piaggio • • 
.'^óAé:'càsè' tOÌRu hk^gìim inotto', 

p r i m a ' d i lanciarsi in esploraziono 
alla Camera, bisogiibi"i\ pretidore gU 
opportuni concerti COUIL Società Geo
grafici, 0 promiifjirsi di provvigioni 
e^di- 3,|inL giusti) come la spedÌKÌono 
itMiatìR, che sotto gli ordini del mar-

OFJI'ICIO BELLO STATO mlLÌJi -
Bollouìno del 10 . i 

NASCITI;: 
Maschi n. 3 — Femmina n. 7 

MORTI 
MaiMìni Adele di Atiionio, trurin! 1 ì 

mesi 8. 
B-rrengàn Carolina di Daniunico di ni, 10. 
Nardi Antonio .ii Giuseppe d'anni 1 è' 
, e meàì E), Tutti di'P.-tlova, 
Grandi t'rancesco fu Gnrló; d'anni 31 
. conuuiino, celibe di Vercelli. 
Uii .bainhino e-spnsto. 

^. OtìSKHVATORlQ ASTRONOmC 

13 mig!.!ìo 
,A ni^/zodi vero di P^^ior-i 

fscapomod,diPadova oVtìll n\M x fij 
TtìmponiedidiRoma orti !l nubS .̂  3n.O 

\̂̂ :ieguìin ftiPìdteuD di m> 17 dal annio e dt 
^u^ 30,7 df\(1ìvelio\t(adio d^Lra^irtì 

1! 9 icitHgg; lo 
• • m- | r ^ - > ' *• n - f ^ k i i - n » - -wt 

Ora Ore I Ore 
3 p I 0 p. 

j r \ ^ 

1 

lìarnm. (V'—iuiil. . 755,0 7^4 8 ^'ìn 8 
Terniomoi- «>iuieiv!tl2 8 i-ia"-! iS."! 
Peris.delvun \ìcq.. ì H.7tì. >.01 j 7 72 
Uniiditii i-e.i.;i.iv.-(. Ei2 ' 5a 1 08 
Dir.elor.deiv.nua' m S SK IJE i. 
Stalo del'dulo : v itmv. • niiv. ' nuv. 

, piov piov. 
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• Dwl m«70di deirU^aj m.'MoJÌ dai 15 
iéoiperaluru miisaìmi = + 15''.7 

miuiinij = -*- l i ) '3 

ULTIME^ NOTIZIH .̂ 
Abbiamo da Roma, 11, sera: 
Stiunana'i rimaueutt uffici della 

Camera ter-minarono Ja discussione 
sulla Convouxione dell'Alta Italia. 

(cheso Autìuori attendo iu.quoato punto 
a osploraro i do.sorti'africani. . 

t*òròliò la Canitìra ò uti'Vero do-
)3ér%\b;.poco menoj.Q vi so diro io 
iciie'lo origini dì quel Nilo òhe si 
iiddoj.'ianda il. progranimUidoi Mini-
Btero sono sempre U segreto del de
serto, e 80 gli esploratori faranno 
.sempre difetto come, ieri, per esein-
pio, non àrriyoromo a. nulla .di buono 
e d sodo. . ' 
, L'elettrico vi avrà glfi dato,il Som-
"niario della seduta. '" 

r • 

Ma^ro somttiario, ma che ' poteva ' 
essere trattato più grassamente. Giova 
ripoterlo per la millesima volta: quali-' 
to viene dinanzi alle Camere ò tutto 
uguaìmefite importa^ito; am li sita^ 
i)Uportaus:a cresco in ragiono &Ì' 

y-. , t !• apparento inconcludenza degli into-' 
r a i i a a ì i e n t O l i a n à n O ressi cui ridotto, sono ordinanameuto 

. i l e quGstioHi di liq^vtì. oatitìV quello 

Abbiamo da, Berlino olio rincontro 
in quella città .dei tnimatvi Bismark; 
GortschakoIT ed Andrassy àconsìde' 
rato come indizio favorevole alla con-

rs^rvazione della pace. Le potenze 
stanno ferme nel propòsito' di impe-

;d\rtì cl}Q le, queatiqrii orientali pos
sano essere cagione di divergenze tra 
di esse. La loro condotta rig,Liar4o, 
ai fatti di Saloriicco è determinata 
da un criterio comune; e sarà quiadt 
uniforme e concorde. [lde'^1^^ 

L ^ 

Un dispaccio da Parigi annunzia 
che la Turchìa avrebbe notificato 
alle potenze, che essa accetta la no
mina dì un governatore cristiano 
per iti liosuia/ 

come si radunanOiJra.pOffio-Io Dole-
gazioui^ cosl'ìl bilancio coniuae,della 
guerra non Barebbe difeso personal-

, métttd .dal! barOine Koller^ma dal capo 
sezione, luogotoi^ente maresciallo Uè-

' • I ^ ^ ' ' ? "I 

nedok, 11 Bènedek non avrà un còm-
pito leggiero ad i esaurire» in quanto 
che nelUilanoltì deirarmata vi è un 
aumento flpeoialraento peP accordai^o 
i l cavallo ai .'capitani, auw ohe 
venne piix volte rifiutato dalle Dele-/ 
gazìoni medesimo. La somma prono-
sta è minore deiraiino scorso » ma 
però qtìQètà jit&dHla' ' ditóinuz on9 è 
rimpiazzata da una nuova domanda 
prodotta dal dispendio maggiore del 
traino, che ,ò nijcessario di fronte 
lilU adozione neirartiglifìrla dei can
noni Uchatius. 1 deputati ungheresi 
fra gli altri vogliono fare delle di
minuzioni nei bilancio dell'esercito, 
e saranno vivamente appoggiati dai 
delegati austrìaci. Le ultime tratta
tive per uiia 'transazione fra l'Au
stria ~6 V Ungheria hanno dimostrato 
nel modo più evidente cimala ten-

'-'! *! PuriBìi * i vf A io 
Predilo rrariceèe %lf nm 22 
Ri^nrllta friuiceac Hoi"̂  

• iti'lMìnii Bo0 
Barica-di'FranGìa 
.. VAUmi DlVEBSl, 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 186G 
Ktitovitì HomauB ,] 
Obbbff«z. . . 
Obbilgiix. lombiirda-
Aiioiii 'iRfigta TÀbaball̂  

:C!"nH)Ìn' 'm !.nn(fr,t'""' 
Ciimbio sninialùj'!';"'' 
Consolui'tliuiiil'é'iSr'':'' 
jlonea Franco Ualiiuiy, 
• •::-'• .Vienn;̂  "> .'-^i-, ÌQ 
AuBli'ifiche {«rrnui' 
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t B'iHCii Nttxionulè '•• -••""' 
Napoleoni'd'oi'o," •'':"'' ' 
Ciiinbio su I îr;b;i 
Cambio su CoVidi'a 
iUnilita auainiici arif'.l..'"?^' 38' 70 RO 

iu c.iiVti; 68 80 m m 
Mobiliare 1 138 K(K?'l;i8,90 
Loniliar^ftì - ' 87 •• 83 75 
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i f 3S| 47 35 
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flenza di ogni metà dell'impero di 
addossare possibilmente all'altra me
tà, i; pesi comuni, ha il suo motivo 
principale nel fatto, che entrambe le 
parti sono tanto aggravate che non 
è possibild plit alcun aumento. ' 

Bartolomeo, Moscaio, ?jr»*fl»/f m%rt>7,crjM > 
I 

A 
i 

di ><. i 
uséì 

••:^' 

^ 
^^ 

D E P O S I T I E CO?JTi COR"^E?ÌTl 

• 4 >V 

' N o r m e ; . / f 
»8aPOS»TI . , - ^ , i . { i jynca ri

ceve depositi in Ctnto Corrente alla 
seguenti,eondizioni: ^,s i ^ 

Cornsponde T interesso.d|l : 

n--:<-^c 

i l • ' 

SENATO DEL REGNO ^ bielle qtlali ,si svola^più chiarameuto 
„ :' i:'7T^'^ î  - / "̂ ' ^ P pensterodol Governo. 
Presidenza PXsÒLm! ' ' ' ' '• '~^ ' - ' ~ 

*f 

Seduta delVll maggio 1876 
Si convalidano i titoli dei nuovi 

.senatori Soalmii Piala, Dentice, Mek. 
dici, Miranda, MìUariso^... Longo^-
Pascila e Mùilioratt. " - ' 

Si approvano qiù^di; ^m ,;prQge},ti 
ed il ministro delle nnan?:e, ne, pre
senta alcuijv a l t r i , . , ; M. " 

1 
> . ^ 

OAMf'̂ R'A DÈI mCPiìtm 
* K v ^ . 

- \ P r e s i d e n z a rSiANCHEui' ' 
Seduta deWll maggio ìàlQ 

Sì apre làdi'scussione sul progetto^ 
por la proroga a tutto il ^1877 del 
corso legale dei biglietti emessi da--
gli istituti di credito. 

Dina lo combatte ritenendo che 
con queste concessioni non si risol
va ninna delle gravi questioni, del 
credito e della, cìrcolfii^lohe cartacea 
e su ne renda anzi sempre più dif
fìcile e lontano lo scioglimento." 

Consiglio opina che^ allo^ stato at-
tuahì del nostro credito pubbiico e 
nelle coudizioui in oni si trovano 
gli istituti .d icredi to , la legge pre
sento sìa utilissima e siftMri^Uronde 
una conseguenza necessaria ìlella log-.. 
gè 30 aprile 1874; HOIO vorrebbe cìlS 
4oss(3 estesa alle sedi, di credito del 
Bknoo..di Napoli. . ^ 

Aloisi approva il progetto ricono
scendovi una necessita derivata dalla^ 
facoltà lasciata alle bancho di creare 
dei valori stmza i capitali corrispon
denti. 

.Toscanalli giudica il progotto in 
apurtà contraddizione coi priucipii 
professati dai mini'sti*i quando era^ 
no deputati, ma.pur egli lo reputa 
necessario stantàie, diffioiliie speciali 
condizioni de<;li istituti di credito 
che immpbilizzaròno i loro capitali 
contro lo proscrizioni delle.leggi e 
dai regolamenti cho non furono fatte 
osservare dai governo. 

Limali ribatte le accuse dirette 
0 indiretta mosse cont ro l ! ministero 
passato rolativauionte alle leggi dui 
1874 ahe ora si intende'di proro
gare in alcune disposizioni. Egli pe
rò non dissente dal progetto che 
stima utilissimo o necessario a dare 
agio agrist i t i i t i di depurare i loro 
portnfogi; impig-liatj i,i operazioni a 
lunga scadenza, in ciii' si lasciarono 

•trascinare dalle circostanze, ed evi
tare così una futura 'nuòva proroea 
della logge 1874. 

Ferrara dice da quali considera 
Kioni sia indotto axousentira al pro
getto e alludendo "ad osservazioni di 
Luzzatti relativo alle opinioni altre 
volte espresse dalla sinistra, con
stata che questa sosteneva sempre la 
liberta economica non mono che la 
liberU politica. 

li seguitò della discussione viene 
rinviato a domani. i 

{AgehzìalSlefam) 

Dunque? 
"r^irdiiifque riguarda gli onorovoU, 
del Vorioto.jn ispecìal modo. Faccio 
un'eccezione '|)6r quelli di Padova 

' cho sì trovano ainbotluo al loro posto.. 
Peccato cho sotto l 'aspotlo polìtico 
r accordo che regnàvÉi" tra" essi una 
volta sia cessato. ••'-•> . ' - . 

Pare deciso, cho, la coafoaziono di 
ilasiilea,'nello intensioni della nuova 

I -• ' 

maggioranza debba, essei'^ tolt'i di 
mezzo. "I conunissarì olio gli uffici 
nominarono danno àiu; d'òva ìl so-

'i^'avventó al rigetto. • -
.. Io«non ho^nulla da opporre,(Oi-^qn 
'di|'ò verbo, a uu .patito però : al patto 
che,.o-la coinmÌssiono_goneralo od il 
Governo, mi presentino 11 per lì qual
che cosa che equivalga ad uu surro
gato. Ora di questa qualche cosa tanto 
necossati^ " riessano .fiata... 

Ma via, r onor. Zanardelli ci vuol 
fare se ni plico manto una bella sor-
prosa mostrandoci all' iiuprovtì.luta 
else r affare, del riscatto, si poteva 

.conchuìore a patti, inigliofi. :-
In questo caso, io V assicura ^cho 

il primo a battergli le mani sarà ìl 
.negoziatore di^:pasilea.in"persona. 

i ': Si deslilerauo^ più complete notizie 
sui fatti di Salonicco, ma persìste il 

• sosjjiiito cìio il trop da zète che era 
la consog'na negativa ilol signor dì 
l'allcyrand, buon anima sua ai di-
•plomatici del suo teiùpo, [ci abbia 
avnto 'una parte. ;̂' • - •. • 

Fa»filila osswva'glustàmento cho; 
senza-dello buone provo in mano, la 
Turchia non avrebbe osato accusare 
tanto apertamente il console degli 
Stati-Uniti, aildìtando in Ini il su-
bornatoro dei cristiani. 

Da quanto mi consta, ho ragiono 
di ere doro cho le potenze non inten-
'ilano confonderò fra di loro la que
stione generale e l'incidente speciale, 
^cbe per quanto deplorabile, • troverà 
nelle vìe ordinario ogni più larga 
s od dìyf aziono. 

Il bisogno della piice ò troppo sen
tito, 0 questo bÌsogno;1l porro unum 
necessarium della situazione, *sì im-
ponp a tutto e a tutti. • I. F , ''• 

PGSU 10. 

•••^ ili JPesier TAùyd annuncia che l'uc-
cìsiohe'déi consoli aSalonicchi ha 
messo in grande commovimento i 
gabinetti d'Europa, come apparisce 
da un vivo acambio di dispacci fat

t o s i fra Domenica e Lunedi,, Tutte 
. le 'potenze sono concordi-noi chic-, 
dere una ' snfflclenté soddtsfaziorte,, 
coma pure nell' impensierirai sul fer
mento,considerevole jlal quale ò a-
gitata la popolazione maomettana 
ed il cui sopravvento non agevola corto 

.alla Porta l'esecuzione d^Ue riforme 
progettate. •̂•'̂ ••̂ , ^ • '' :\ 

, ;̂ .i •• ' ^ ^ w m o . ; i o . -
Il Conte Andrassy giunse qui'oggi 

'col suo corteo alle 8. 35 mattina. Gli 
ospiti , vennero accolti da tut to il 
personale dall 'ambasciata, dall 'am
basciatore Conte Kai-olyi, dal.Con
sigliere d'ambasciata barone Seil-
ler, dall' addetto, marchese Pallavi
cini * e • dall'laddetto militare Priu-^ 
cipe* 'Lièchtfl liste in 'e ai recarono 

• al palazzo doU'ànibasciata austriaca.-
Da parte del governo germaiiico 
nossixiìp. era presente aVricevimento. 
Anche il pubblico che si tVovava alla' 
stazione ora assai scarso, benchò fosse^ 
una magnifica giornatadopoparecchi' ' 
giorni di freddo. • ; - , -, 

• • •-' Trioslù, 10. .;. 
Corro voce che la fregata Ilad^tzky^ 

comandata dal'barone Monferrhij.ab^ 
bla ricevuto ordine di partire im
mediatamente per Salonicclu. 

S S|SO[o netto,(1B flcfiliOK' 
m o l l i l e I n c o n ( u «IntBiont-
b l l c c«n facoltà'al ffortentisti di 
prelevare a vista L. 6,000.—, con 
3 8 j ^ i ^ ^ ^ WMMi.^'^^ a Li-
re. 10,000.---, e per sómme snpe-

• riori còh^ &, gì,qi:nj,,di[-'M6avviso. 
.3 Bié 0[0 HCt<«'«" rapclu 'aKt t 
, iUol;^§ie •vÌQpplando.T il deposita 

per tre mesi per Is^-somme in 
. Q a r m ••':••"' " : ' ' T » i 
% S | ÌO[o | i e r lo. 8»Biime In 

«V« pure Vih.iiplEitê  f,̂ r tra' mesi. 
Vcv l e NJkgaasiiBe c u » «nas; .;S»r 

L. «àd^^'i^fò \>A Sl!U>pu»ae & 
Heati»rl'^;{tiiiilis a I u r e Hgvc--
^ J » l l c o n t i i z ìun l . V 
Rilascia libretti dì rispàrmio al!» 
steèse condizioni. 

' • . - ^ 

I j 

-K- • v^r i— r -K ' ' 
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. (Agenzia Stefani) 
W'^-
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' ESTRATTO BAI GIORNALI ESTERI 

. StìK^^Qìiào una notizia del Frcmdcni'' 
blait il barone KoUer generale di 
cavalleria, e ministro della guerra 
dell'impero Austro,Ungarico por mo
tivi di salute sarebbe costretto fra 
breve a prendere un cpnged^. Sic-

PEST, U . ~~ Camera,— fis«a; 
diede intormazioui sul compromesso 
coir Ausffià.-

La Camera ne prese atto ad 'uua-
/"ftiiit'i.- .' • , - • 

PARltìf, ì ì . . -Kot iz Ìe da Berlino 
assicttr.au.oche la conferenza cercherà 
di stabilire le garanzie da , doman
darsi alla Port'a; non trattasi me
nomamente pfll h'iòmento di un in
tervento armato. 

La Russia desidei-orebbe trasfor
mare la conferenza riL'itretfa dì Ber-

'lino, in una conferenza Europea. 
• Si ha da Salonicco in data di ier-

sera che regna grande effervescenza 
f|-a la;pOpolazione ottomana. Le bot-

;teghe'deì cristiani Bono chiuse. Si 
attende impazientemente l'arrivo del
le navi; 

La Commissione d'inchiesta inco
minciò le interrogazioni. 

PARIGI, 121. — Hicard, ministro 
..dell'interno, è morto improvvisa
mente a mezzanotte in seguito a 
malattia di cuoVe, di cui soffriva da 
lungo tempo, 

S^i^i'^'aV.;- ' , Sconta #e t t i cam
biari; a due _,fìimm : al | | > 
».0[o fino a';:Wattro me| | di scad. 
OS 0(0 da quattro a g^ Atìsi > 

S'pHD-'̂ si alenila Sì^;isfe'rtv3» d t 

A?«9.̂ ^05"i':%l.:— ÉllaàCia assegni 
sulle seguenti'pia^ZQ-^liu;!' 
VENEZIA con 25 ceftjosirai 0[OQ dì 

, provvigione.- " , 1̂  -" 
^MILANO con 40 cei^ès&i 0[oo di 
; provvigione eTOlltM'iGEN'OV'i, 

LIVORNO, BARtr.RmLV. NA-
]PGLI con 3[4 0[QQ dì provvigione. 

^Sopra LONDRA e le ptiuÉsipaU piazza 
della FRANCIA, ifeLGÌO, OLAN-

•̂  DA, GEl^MANlA/'AUS'flUA, UN-P 
GHERIA; RussrA\ .TaRctiiA.i 

•.AMERICA al cambio,fp contro le 
;valut6 corrènti del paesi indicati 
/però verso.j)rovvigÌone', 
Rilascia lettere di credito per l'ITA-

LlAeper l'estero anche por la CHINA 
e. GIAPPONE,. ^ | 
' Acquista e vende effetti cambiari 

suirEstero .'ai "corsi "di giornata. 
• .%I^ 'T2€lf . a S I 0 liL -- Fa an-

ticipazloni/'sopra dè|to3ito di carte 
pubbliche ed "apre c'onti-xorrenti ga-
liantiti sopra deposita dì valori dello 
Stato ed industrlali'^e merci di facile 
realizzazion^-j;! 5 1{3 e^fi 0\Q. „ 

'Riceve valori in sémpl)'̂ ^ custodia. 
• S'incarioa'^eH'incàssoG pagamento] 

di cambiali in Italia gd airEstgrp, 
Acquì-sta e vende valori dello Statoi 

cosi a contanti come a^scadonza, si 
occupa dell' acquisto î veuiUta di 
qualsiasi valore negoziabile nellel 
borse. î " 

Scorniti coupons pagabili nel RQ. 
giìo dietro provvigij::«'l'^^M2 0rOa 
spese, e 3pl 0[0 per qutìll pagabilì| 
all 'estero, più speso disposta.'. 

Fa il servizio di cassa graits ai 
correntisti. . . , • 
G-M7G 'i,A ninB':ztOiVij> 

ftJ' 

.̂-1 

^ 
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iNpTi/.Ili DI BOKÌiA 
Firenze 11 

75 80 Itendtla IUÌUUEIU 
,Oro 
Londra ire umsi 
Francia 
Presiiio Nazionale 
Obbl. regia laoucclu 
iìaimi n-'zumale 
\2Ìoiii mendiomdi 
Obbl. meridionali 
Banca Toscaaa 
('ruduo mobilnru 
Bilica Kentrale 
Barca italo Karman. 
Rendila gnd. dal 1 gennaio, 

12 
75 90 n 

"ii Ì6 21 77 
• ti 23 

108, 75 
49 50 u 

H44 *. 
i976 -
31à -
224 -

9990 — 
fi25 ^ = 3 

27 S5 
"luS 73 

49 -
m -

mo -
aia -
224 -

9994 
ll^'l -

78 12 

' a T T E S T I T O 
'••'••'' . - ^ r — . - ^ ' A v ' • 

Nella fitJtte dal 30 al 31 marzo 
a. e. dei^l;ldri penetrarono nei no
stri uffici e tentarono di sforzara. 
con leve," martalli >$d .^ÌXW'Ì o rd ign i , ! 
lo ScrignQ^^^aitro cQJ?_/ro il fuoco | 
e le infrazioni soraniiiy^tratoci dalla | 
fabbrica F. Wértheim e oomp. di 
Vienna, oÌocchè"jion ringci, resisten
do lo Scrigno a tutti O i o l e n t ì tea^ 1 

,tativi che l'uropo messi in opera. 

Basati su questa esperienza pos- | 
siamo caldamente racòdjtoandare tan
to agli Istituti, <n-Credito come ai 
privati le casse forti^dgi signori K | 
Werthèiìn e camp. ^^,^,^ 

Palanka (Ungheria) 7 api'ile Ì876. 
.Prima Società.-.,dt.aut"cipazioni dì 

Palaukfi._^,^,,^..^, ^ ,^^,_,^ 
SiMAĴ uY, direttore. 

^ 
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i?Mi9fit^4pr?fciiE$H«am • j fW-̂ ^̂ î ŵfffnrrm-p-rwe *TtirF!*r3P**iWte*3r^j^r^ 

^ 1 * 

:.i 

: • 

^ t 

? i 

* . r 

Prot/tVf/t iUPadmft iDtH^^ di Cittadella 

, m m ììì SAN fiHjiiGio IH Epsco ', 
Avviso . — 

Slanlo (IHiherazione Consl^linrc 13 
Novembre 1N75 (1**!iilnruente approvala 
dall'Onorevole Dcputniione Provinciale 
di Padova neiradunanza 14 Cennuio 
187fì N. 9G0-13812 essendo aulorizziita 
questa Giunta MnnìcipJile A far erjgere , 
m\ fabbricalo ad uso di scuola BÌ: pre
viene il pubblico: 
il. Che nrl gioroo di MarlorU 23 Mag

gio 1H76 alle ore Nove anlinier. si 
procederi airasUi pubblica niedianto. 

. estinzinnn di caiKiela per la delibera 
dell'crrziorc di doJta Fabbrica. Non 
avoiulo luogo iti di'Uo giorno il pri-
xsìO csfjerimenlo d'usM ai procederà 
al Becondo nel di 30 detto luefie ed 
anno alla slessa ora e nello stesso 
locale. 

3 f 

y 

•2;> L'asta vérrh aperta sulcorreepettivo 
. . di t. 4803 J-l Qome prezzo dei lavorio 
"' deaeriti! ilGlIa perizia comtJiìaia dal-
•ì 1̂  liigfigtieT ĉ KÌg Luciano doU-;Maran-

, eoniju dat^jlS Aprile 1876.^^ : 
'3. Ta'perizia edil capitolìilo n'iatìvo do* 

vraiuio far parlo integrante del ver* 
, bnle di deliberaiionéne df^CoDlraUo 

daslipularsl è perdòrlmrtngòtiooslen-
' sìbili in qucslo Municipio ^ in "tutti Ì 

piorni nelle oro d'Uili*ùo. 
i. nii'attèndenti «IV appalto dovranno 
•'-' tvììfxn dell'ueia -esibiTe ì presOHlt^ cer-

ìiflcali d'idoneìtàtì moralità, e cautnró 
la |iropria offerta con L. ÀSd'Si pari 
al decimo in Biglielii dì fìanc;* o'car-

JBIIQ dello Stato al valore dì boi^a. 
HAI termine utile per le offerte di ri-
' baftrto dei Vf-ntesimo sul pr(^zz6 de-

liberato (fatali) r^isla fino ad ora sta
bilito sino alle ore 11 del giorno. 

6. St̂ ffuila la delibera T imprenditore do
vrà entro giorni otto prestarsi alla 
sttpnta^ionc deirinerenle contralto e 

' depoflilcrà Lire 200 per sopperire allo ' 
. spese inerenti all'usla ed al conlratto. 

7. IJ prezzo cphvenaióòàrà'pagato raetft 

ITO! ^! / a lavoro compililo, e l'altrainefaifcpo .̂ ,j 
ottenuto il collaudo non prima pefò , 
del mcBè di lìlcembre 1876, ì '-^'^ 
II predente sarà pubblicato ed affissò: 

nei lunglìi 0 fófme di metodo/ | 
DalUlJmcio Municiiale B. Giorgio in 

Bosco, il 3 Maggio 1870, i , 
^ i r Sindaco [ 

GABAGNIM , l 
• U Sfign^tarso ' 

3 - I l i ' G. CAMPOSAMPJEnÒ I 

Giudizi arìi 

? f 

..U In Comune 'Censuarlo ài Borgofbrt̂  
" N. 521 526, S2S, S29, 2 1 ii% Ot, S:iO, 
''^'•ìi'i% ia2;^lO,'45, ri9 ai •complessive ̂  

Pei*tiche 1fJ3.38. ^olla ìHendita Gen* ' 
fiuaria pur-complesRlva fli a. L, 680.23. 

? 

\ 

NOMINA DI PERITO ' .. ì 
Il sottofscrillo i^rocuratore del signor.,, 

conte Antonio cav. Emo Capodilista Prfl-
Ridente deliConsiglio d'Amministrazione ' 
della Cassa Risparuiio in Padova av
verte che con Istanza 11 Ma{̂ {jio 1S7G ^ 
Jia cbÌe3to all'illua sig- Preminente del''^ > 
Tribunale Civile e Correzionale di Pa- ' 
dova bt nomina di im Perito per la.stiv 
ma d'inunabili situati nei Comuni Ceu-, 
sii;irii di ilorgoforle ed Anguiltara nel,. 
Distretto di Cona^lvo aiMappali numeri 
clip seguono, cioè: 

, l i | i ; e .parte del 1069, 28B dì com-
. p?e4-ve T^f^feeCensóaHa^30l43itìlà 
; pqr complessiva Ucndila dia,L, 182, 

Censiti noi Registri dell" Estimo sta- • 
bile ih Ditta del ,debitoro Giuseppe 
Talpo dtìlltt^Engìintft. ? ' 
Padova, M Maggio 1870. ' 

- ^ - — — • -

! ! , • 

Inserzioni a pagauicjìto 
I 

POPflURE DI ESTE 
Por ogni efitìltodi Legge si.rendeia ,, 

conmno. notiiia cbe coi,Reale Pfìcreto 
ÌG Marzo 1&76 N. 122it Venne approvato 

' l o Statuto della Ranca Popolare di, Efite. 
La Ranca ha per Iacopo : 1. dì aécor-

darc pregtiU sopra (UuilbìiUi; 2. di $con-
tnre earubi.iiì.; 3, di accordare antocì-
pazioni sopra v,i*lppif|jiibj3lici; U^-di rl-

] cevere deposìli di'somme disponibiH o 
non disponibili; 5. di anteoipàre somme 
in •conio cornante con garanzia; fi. dì 

••esigere e pacare per conto,; '̂̂ ^ di rice
vere depositi 'liberi orivololitari; ;8- tU 
emetterti mandati- / j 
..il Capitale socinle !i d'iL/lOO-OOO dl-

Tiso^in PT.'̂ OOÒ Azioni dà L; JÌO cadali-
' nti. Il capitale aoltnscritloè di L, 80.000 

delie quali 4(irono; versato L»r2l.O0O,,Le 
azioni sono nominative a vengono emes-
sp per sottoscrizione, 
^ La Rodete ba la durata d'aunl 30 da* 

i.correndi dalia data del Decreto di sua 
.approvazione, e viene amministrata da 
un. Coiiaìgiìo d'Amministrazione cornpó'» 
sto di sette sòci, da un Comitato di tfo 
Censori è'da una Direzione A Direttore 
vtmne nominato il sig, Pietro D-r Laz-
zarinìjljquale^fè incaricato, dì firmare 
tìer confo della Sodeìfi, 

. Èate, li 10 Maggio i m . 
Il Presidenfè 

DErSEUliTTO I 

^ ì 

1-
ì 

^•l.-t Wrt * - r ' -3 • U r n h - ' n 

GioitìBO " fèste ho godute aven t̂lo-viutg-: 

n 
& 

r H 

^ J | 

coiriatnizìouo dtìl giuoco del distinto profesyoro"(lr'matomatica signor 
Eodoifo de--0rìicii in-Berlirlo^^Viibelm strt(sso'W.'l27. •• -• •- >̂f ! •' ' 

E perciò mio ddvtìfé'"dì rini^raziiiru cordìf̂ lmouto o pnbblicainente, 
anche per pafteMIa 'ifììa' Famiglia,,il nominato e : di^uitordsaabo-Si
gnore. 
!-- Torino 

iti 
' . - S L T 

Fil Libri 
1 r I aKJ!^?aa;G»Kcar^ì;:;5caaa^a^i<^ij,,j;,^^ 

4 

I ' 

' L t 

, ^ 

A • I f̂ ' 

d I 

' • I 

I I 

K-

VEHOETTO 
F A V O R E V O L E 

r 

^ÒNSttìLlÒ 
D I HJLVITA 

%m^i 

PKR.50 ANNI 
L • 

DALLI , 

SOMMITÀ 
U t l D I O U B 

k , F t X J r 1 K O ' 
Azion€! tìieura \i rei^oìarc, - * liidispensabile ai medici c h o T 

•flCTCìUmo in iianipni^na. - ^ 
t^ur ta d'Ahe«ii(^jj-4:fl. -^ P/cpara?;ioQo la pjù eomoiU per far purgivre i VcscicmiU aenia 

Lwciare odoro né nrocurare dolore. - Estrema pulitezza. ' . . " 
Laparte verde ikl Koxcivdnte e eùi^GUìt fo'jlio dalla carta parlano ilnonie ^£Mlho»po;re«» 

. Ueiìoaito in tutto U farm;icie e presso t'i^veiitoru, 73j r, du Faubourg St-Dauis, tk P A B I O I 
1)are si trovano le ea i»sule tlt Ra i iu ib -

ì 

0Y% 

[}il,c:s.,s;ia 
ì 

(malcadùco, chorea S. yiti),., 

I ' i m p o t e a z a 
à^ , • ,e Io stato di debolezza 

g u a r i a è è ' i n i s c r ì t tb ," e q u e s t i 
" - ultimi inconitìdi mediante le . 

t>ine e f f l o a o l P i l i » l c 
igeuera t r i c i N. 1. 3 ; 3 . 
. lo SpocialislaD.r HENSEL ' 

BEiiLiNa W. Leipsigcr Sbi 09.V„;,' 
Cure già fatte' à ;l]nig]iaia 

. e cmì successi iinmeiisi.: 2-369 

rr.^ AVVISO^ •: ,:• 
Non .confonderò i cemonti della 

Porta di Francia, Dclunù e Cómp^^ 
coi ceiacntì delle comp. francesi, di 
Francia, di Grenoble, ecc. ; 

'V Véndita della sola qHaìitù. cemento ' 
della JPoWfl di Francia Iklune è 
Comp. '-':••• M 

a g e n t i 
, J. MARCOUi e Cbmp. in Torino^^^ 
.' Per va'gotìé difetta mento spedito 
dilli a Casa Delùné e Camp, in tutto 
le citU'd'Italia', pVèzM in oro o in' 
lire italiaiie. ' •" 4-387 

'V 

va 

La [jroprieta. meravÌe;liose delia Codeina e 
\^ Sei Balsamo TolU clitì foi'fiuuio la ba^e del 

Slropno e deli-I P a s t a B^ Zed» =>ono df olio* 
nertj una vcfa catma irronc/dU, irritazioiù, co** ^ 

; tÌpA?^o;fÌ,̂ .t;ftlarri, ii^i, elo U l M, . 

Heposiio in MILANO; AiMapzonie C. Via 
della Sala, 10. Vendita in ;Padova nelle far- : 
macie GorncUo, Pianeri o Mauro è'fttì^^ 
berti. ^ :̂  ^ ^ I. . io,9i : 

ar.5r;uwfci*j 
- \'ii 

- y." 

nou^f^ -'iuacv 

h i ' . 
' ^ : 

•J r 

' i 

E e ^ 

• '.- /i « ^ J L ^sz^j i:^'c«^ 
ì^ I I 

Versione autorizzata dall'autore per 4jilH8ep|{9e ffwri!f;«!et(« 

i f ^ 

1 . 

Padova, Premiata Tipografìa editrice F. Sacchetto, 1876 ~- in \2. ̂  Lir*e UNA. 

« i ^ S i i Ui^^US*^i«. i^ .'.-SJÀ>. 
••-^/^J'Jl'i'J-f f̂JjPJ PJ U •^'yhicariwp^niypff^ra-KTyg ' f ILI • _ ZIA L'—I-P-UJ - ^ I ^ 41 ^ - Jx-jtjJi K ^W^^-^i-l :!J^'i!*w^fag!qMJg?^-lBy^ ••-•••igL'̂ ^n^^^^^g 

•b^l^Si^fi? 
I -

j . 
L i ' _ i V , ^ r ^ - ^ i 

Tovie Alta Italia attivato il 
gaTfffla?»*:^!^^??!^ 

/ 

r *• 

- f 

l ^ u d o v a per % e n e i i l a 

Partenze 
da ' 

P A D O V A ,. 

r > I 

IMt 

ti. 

1 minto 
Il omnibus 

Ulliinisto . • 
onmibys 

• • » • • • • • 

diretto 

3,1« a. 
4,42 , > 
6,20 
7,45 

M,U 

4 , -
8,52 » 
9,2 '̂•» 

y } 

7,ÌS 
10.10 
10.45 

V e u e x i a per P a d o v n 

, l'arJenie 
da 

VENEZIA 

omnibus- S40 
. 6,2S 

diretto 

Arrivar 
• a E - - ^ , 

P A D O V A 

nuslo , . 
diretto 
omnibus 

misto 

a. 

8,35 
9,57 

12,55 
l.iO 
H,4C » 
3,35 » 
7.50 .» 

11,™» 

-rt I t..-. -T-f 

. I 

1 i 

a. 

- M , 

6,30 
7.43 
9,31 

M,i3: -
J ,55 !P . 

K.03 
6,53 
9,06 

12,38; a. 

l ' u d u v a per JUuIùgnà 

VI 
'• Parifsnie 

. da 
P A D O V A 

2.36-' " 

I omnibus 
U; misto 

llli! diretto 
IVji omnibus 
V''dir<iI(o 

a. T,(i3 
M,5* 
2,0» p. 
.5,15 i . 
9.171. 

" - " • Arrivi 
a 

'• B O L O G N A 

; 12.10 p. 
finqaftovigo],55 » 

5 , - . 
9.Ì8 . 

12.IOÌn. 
IQcsftro per U d i n e 

nolo^-ifeth per. I^»d«»va 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
'.LLL 

diretto . l,iK 
da Rovigo 4,03 
omnibus .S,— 
dirdlo 12,iO 
omnibns RJPi 

a. 
t 

p. 

f I r 
Arrivi: 

P A D O V A 
i'4 

misto 
^ V 

9^ 

JjJTVTiiìT"* É V I 

l*iftdoTi/0| per >|CP<|ua 

•m 
7 3 

tì 

ò "W 

' -̂  

da 
^PADOVA 

tv] 

a!ijt#H«s-w«^ 

iBsnipi? 

.a; 

11; omnibus 6,43 
' i r diretto ' 0,43 
lUi omnibus. .-2,40|p,' 
IVi' » - • 7,03;. 
VII misto 19,50!a. 

• • • ^ • • • • • • • i i h i y h ^ j ^ ^ i L . d I p i II I I — ^ * - ^ ^ i ^ ^ 

9/1 a 
11,34 
5,0H;p. ; diretto 

Veroni* iper i»«<lova 

Partenze 

BIEST UE 

a 

Arrivi 

U b 1 N M 

partenze 
da 

V E R O N A 

i l Arrivi 
a 

P A D OV A 

omnibus 5,05 
11,23 
5,05 

a. 

p. 

^ • t 

9,35 » !| omnibus • 6.05; » 
4,07 a.M mi.sto \\M' 

' 7,32 a. 
. 1,45 p. 

,6,44 » 
. 8,37 * 

3,0i a. 

1, omnibus' 

11 
j 

Ili riirello 

G,I2 a. 

10, lU 

IV, misto G.IO 
!'finoaConegliano 

Vi omnibus ÌO,5J 

10,20.a. 

2.45 ;p. 

8,22 

S.iO . 

L'<2lno per 'kieuivii 

4.95 a. 
6,05 » 

•̂  9,22 » 
3.50 p. 
9,17 » 

r I 

f'iirlenze 
da 

U D I N E 

SE iK*-M3i«i:«axa=cs=cE3sa3r«tt« 

^ ^mv. ^ j ^ l J ib •il r n n 

^ / 

r a il d 

ALLA 

^2,24 a. 

omnibus 1,3) a. 

misto da, GJO 
Conegliàno 

MB 

diretto' 

f r V 

P-

l - ^ • 

• Arrivi 

M E S T R E 

h \ ^ 

12j47 p 

7 . Ì0 . 
• ^ * - ' " " * ^ ^ ^ 7 ^ — rarT=n-=i;TT-37ì: J s ^ L - r a - ^ j . ' T T rt-ai^ ^'^^^-rr.-^^^^ ---.-~^-^^.-^-*-^y -

TENDliìiI.1 
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TirOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

5 ^ ^ 

CO 

Id. 
,50 

..50 

..50 

• ^ 

^ 

* 

* '̂ 

. i 

^ n ^ 

BiAOGi dott. L,, — Ofiere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A./.Barbò Soucln,' ,.; 
Voi. 5, in 8° :. . . . . . . .. ,̂  ., • ^L- 5. 

COLLETTI prof. F . - — Galateo dei medioi e dei malati., 
• ' Padova, in l̂ "*. . , , . . . . ,. ., . . > 

—̂ ' Delle acque minerali della Lombardia e dei 
Veneto. - Padova. . . . . , , . . ' . > 
~ Dubbio sulla Diatesi iposteniea. - Padova > 

,;—t̂  DieJ prof. (&. Andrea Giacomìni e delle sue 
opere. Cenni storici ,.̂  . ., ., ,..,,.^^^, . . > 

GiXcoinNi'prof. G; A. ^ , Opere mediche edite ed ine-
;-: dite^ ordinate'ed annotate dai,prof. F. Colletti e ; 

G : ^ B ; Muglia.:W^ io . , ; ., . . . : . , , , . , »30. 
M'UGNA Jirof; &. 0, — Clinica medica del prof. G. An-

,drea Giacomini .,1 .• . , •• . .• :• • - • * •• . * —'^0 
UoKiTANSKi prof. C. .— Trattato completo dì anatomia 

patologica. - Venezia. Voi. 3. . . , . . . >9. 
SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 

loro elementi janatomioi. - Venezia, in 8°. . > 
ZEHTEMAYE-U F , — ,Pr.incjpii fondamentali della, porcus-

siune ed ascólfazìonè. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova • •. •' « ••> • • ••• • • > 

PUUIÌLiCATB, 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA 
/ ' I H P A T J O Y A 

SACCHETTO 

BELLAviTa prof. L. — Deli* Elemento morale ecuuo- ' 
mico e logi.co del Diritto privato. Padova, 18G0. Lì-

DE LEVA .prof. G. — Dogli uffici e doiiC'i iiitomlimeuti : 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 .,: ..', , < -

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo , 
della filologia classica, - Padova,-^807 . . . «• 

LUZZATTI prof. L. —̂  Del metodo nello''sfiiuiio di di- , 
ritto costituzionale. - Padova, 1857 . . . . . «• 

MARIOLO prof..,F,..-^i Lavora e .confida in te stosso. • 
. Padova^ 1870, . . . . . . . .• . . ",i , < 

MBSSKDAQLIA ^prof. A.-, —• Della sgiQUiia.iioiretà nostra . 
•.i8R»" Dei caratteri e,dell'efficacia dell'odieruu cui- . 
• ' tura fecientifìca." i- Padova, 1874 • ". . .• '. . < 

.60 

-.60 I 

impioTTìbatiira ^ den t i cav i . 
u^'.fion havvi nti^zo uiù effìcaca. o mi* 

diore del P(OM1ÌO OnONTAl.UI.Lo del 
dollor J. G. Pdiiv d^nlìala di Còrit- in 

^in Vitìnnn, piombo che ognuno si ino 
facilmento uscnzii dolore norrtr nel tji ..te 
cavOj è. che , aderisce poi fortfìmentc \ 
resti del deMc e déllii gonglVai flulvantì* 
il (tonto 6le93n dàulleriorgnaslO e do* 
lore, . ; 1 

.*v>A^^'* u>,r^/«^^>^J ^ - ^ ^ 

Adequa A iiatérina?Se33occa 
dei dolt Ji G. VQPP i 

i.r, denliiUa di Corte ui Vienna {Austria) 
è il migliore spi-eillco^pci dblbrì di denti 
reumatici o per Io infiarnma-zionf tid en
fiagioni dellu g*̂ n̂ 5Ìve, essa scioglie il 
lai'laro elle si forma sui denti, ed ini-
pcdisc-e Ì;1IO BÌ rìprodncaUorlifica i denti 
rilaHHati 6 le gonfivi*, ed allontanando 
dft ém o^nt ?natorÌa nociva, Ah alla 
bocca una j-rata frt̂ dchrzzftj e toglie alla 
niedefìima (]ual.siasi alito oaltivo dop,o 
averne fftUo brevÌHsimo «so. 

, l'rejzo L- à 0 L. 3 SOJ 

P a s t a A n a t e r i n a pe i d e n t i . 
' Questo preparato nìanlionp, Iilffc^ichez-

za e puroì^za deiralilo, e servò oltrecciò 
a dare ai denti nn nspolto liianchii^simo 
e ìueenle, fid impi'dire clie ai guastino, 
ed a rinforzarn Io gengive^ 

Prezzo 1̂ .' a e L 1^30^ 
-K>S4r-^/<Ì- H ^ i i * ^ 

P o l v e r e v e g e t a l e pe i Den t i 
^ Essa pulisce ioèntMji modo tale, che 
facendone/Uso Kiornaliero non solo aì^ 
lonlaiia dai medesimi il tarlato che vi 
sì (orma, ma accresce h\ delicatezza e 
Id biahchazza dello smaKfi/ 
' ; ' , Hrezvo I.; I , 30 . 
' DcpOî ìto M pnò'fi^ere in Padova nlla 
Farmacia Cornelio e Koberli. ~ Fcrnira 
Camastra. — Ceneda Marc(ietli- — ire-
viso Bindoni,'/àriulni, e Zanetti, r- Vi
cenza Valeri. '^^ Ven'eaia Fbasì, Zampi
roni, Cavìola, Pbnci, Bottusor. Agt.n7>ia 
tongegit, I^rofumeria Girardi, 

. ., A v v e r U i i i e u t o . 
^ Venendo as:sai di spesso offerti in ven
dita a mlttor o 'adbgnaìo prrzzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nomo e con eguale corredo, \m che no-
Ipriamenle portarono con sé le plà'tH' 
sii conseguenze o rimasero senza eP-'̂ -
Tetlo, vengo a' pregare II p; t: pubblico 
voler farmi reciipitare in tnh' CAÌSÌ a 
speso mio niedìanle posta il lalsitìcalO' 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
falsificiiloro. 

Tutti i miei imEPAilATt IV ANATE-
RINA hanno la medesima forma 0 sono 
forniti; la fiasca, della capsula perlap^ 
pò, detravvertenza quel involucro ester
no,^ come lascalofacon piombatura per 
détitì e miella con polvere per denlij la 
scatola tli vetro con pasta per denti ama-

!'ra, d'una registrata linorea; lutti i mieì^ 
prepai^ati sono por tal modo mediante 
uosTRA e uAncA assicurali da (juaLsiasî  
falsificazione In Anstria-Unghena, Ger-
'manìa, Italia, Ilussia, Rumenin, Olanda. 

Per Itì ragioni suesposte seno pronto 
dì spedire io slesso dietro vaglia postale 
,i .mjei preparati. 

l sìngoli falsificatori verarino nomi
nali al p. t. pubblico in tutti i Giornali. 

dott/J. G. POPP 
ì. r. dentista di corto 

19-917 ' , Vienna, Bognergnsse, 2 
r T * ' 
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Padova, TiiJOgrafia Sacchetto, 1870. che fa seguit 
P0EMi<7X'T0 ]fA^TASTlCO,-G10C^|0 :; - . 

ito al ^P'i^.s^ó'ei, xiùi ^MrvtJ^ 
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o 

n r r ^̂ -— —" ^x^ in-rn r^. ^^r .—4" 
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B E I X A V I T K prof. LtJfGT 

COKTIiAXIOM^ DELLE I T E ÌUmUìm E CRlIiCIlE 
AL 

IGEGIll iij DEL REGNO 
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CONTRATTO DI MATR!M0\!10 , 
' i ' - ' T:iìfhv% 1876,,tip.'F. ^acèliottt) - L . \ 

ì • • > I -F- # j " > ^ 

i 

U^urt 

j •. J : 

_-_r?:j:i==j=urr-rT- -ìisa^gsaaj^aizij 

IipoQr.,iF. Sacchetto 
'•••'è P, cbilira: rrof. TGLOMEl 

- T E PEOCEOTRA FÉ , . 
esposti aiudlUraniuiiL» iU sn'" M:oliin 

a a tiàlz. a nuovo ordin-i ntloUa 
P A R T E F I L O S O F I C A . 
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